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IL PARCO ARCHEOLOGICO: ANALISI DI UNA PROBLEMATICA 

La scelta di proporre " Il parco archeologico: analisi di una problematz'ca ", attraverso la lettura critica dei contenuti progetwali 
sinora elaborati dall'Amministrazione, deriva dall'esigenza, che il processo istitutivo gr'à in atto di tale organismo esprime, di vedere 
analizzate p_ii.J compiutamente le componenti che concorrono alla sua identificazione: dai presupposti che determinano la scelta di orga 6 

nizzare un area archtologica a parco, alle finalità che cale organizzazione si propone di raggiungere. 
Con ciò non $'r'ntende certo ipotizzare un ''modello" di tale organismo, ma inctrprerarlo ntlltjorme e nei caratteri in cui sì è 

prOJXJ.SlO nei vari progetti, stimolando così un approfondito dibattili> ed apporto di contriburi ampi e allargati che piU 1'ncisivamente 
definiscono il significato ed il ruolo del parco quale tendenza dr' sviluppo dell'area archeologica. 

Lo sviluppo di cale tendenza, d'altronde, può collegarsi' al concetto di pz'anificazione del territorio, che, postosi al centro di ogni 
dibattito politictJ-oculturalt, rivela -forse più nelle parole che nel/atti - come ogni piam'jicazione e trasformazione territoriale debba 
tener presenti e sape-r interpretare le componenti storiche dell' ambie11te in cui interviene, ricollegandosi e riconoscendosi nella cultura 
che lo ha determinato. 

In tale contesto il parco archeologico si pone come soluzione che tuteli e garantisca unirariamente più valori legati tra toro: presurze 
archeologiche, ambiente storico naturale, integrazione con il territorio di oggi. 

L'area archeologica è certamente l'elemento costitutivo ''caratterizzante " di tale tipologia di parco, ma non necessariamente ogni 
arta archeologica può concorrere a determinarlo. 

Da qui l'esigenza cht si giunga a completare il procesro, già in arto, d l .. ldentificaz1'one " del parco archeologico, mentre la plura· 
Utà degli elementi che lo costituiscono, e che si collegano anche ad una pluraUtà di soggetti che contribuiranno alla sua organizzazione 
e gestione, pongono all'Amministrazione per i btni culturali la neet$$ild di affrontare e definire, in tempi brevi~ l'aspetto istituzionale 
di tale organismo, elaborando e promuovendo gli idonei tutf normativi. 

PROPOSTE DI PARCO ARCHEOLOGICO: LETTURA CRITICA DEGLI 
ASPETTI PROGETTUALI 

Le proposte di istituzione di parchi archeologici con­
quistano in Italia ampi spazi culturali e un certo consenso 
politico intorno aglj anni '6o, soprattutto in concomitanza 
con la definizione dei progetti di alcuni l'archi archeologici 
delle aree Jaziali e siciliane. Infatti con 1l P.R. G. di Roma 
del 1962 e con le successive varianti si proponeva in modo 
articolato l'organizzazione di una serie dJ "comprensori 
archeologici ,, , di cui alcuni destinati 3 parco archeolo­
gico. •J Nello stesso tempo, •nche se con presupposti 
differenti, nell'ambito delle Soprintendenze Archeologiche 
della Sicilia Occidentale e Orientale venivano delineandosi 
delle proposte per alcuni parchi archeologici quali quelli 
di Selinunte, dì Solunto e Camarina. a) 

Sulla base di queste proposte si può analizzare il ten­
tativo di organizzare le aree archeologiche in accordo a 
criteri urbanistici, paesaggistici, ambientali ed economici: 
il tutto in funzione di un'acce.ntuata attenzione alla frui­
zione pubblica nella quale, accanto all'aspetto scientifico, 
coesista l'aspetto didattico. La tendenza che si andava 
sempre più delineando era quella di modificare il rapporto 
tra are.a archeologica e utenza. L'area, valorizzata attra­
verso una più accentuata attenzione all'aspetto strutturale, 
si veniva a porre come momento di scelta culturale nel 
quale la ricerca specialistica con8uiva, come sua logica 
conseguenza, in un allargato godimento sociale. 

Oltre questo, un aspetto che appare evidente e che 
costituisce l'altro polo del discorso, è l'inclusione nelle 
proposte di parco di aree sempre più vaste da attrezzare 
e tutelare. L'inserimento, o meglio l 'isolamento di vaste 
zone, generalmente in aree in espansione o fortemente an· 
tropizzate, imponeva quindi un'attenta considerazione di 

LAURA D'AL~ANDRO 

tutti gli innegabili problemi che questo comporta. È 
sotto questo aspetto di are.1 a forte valenza archeologica 
e del vasto territorio che la ingloba e la circonda che il 
concetto di parco archeologico comincia a mostrare una 
sua prirna identità. 

Una distinzione preliminare può essere fatta a riguardo 
tra area urbana e area extraurbana. Le diverse proble­
matiche che ne scaturiscono portano necessariamente ad 
una differenziazione: la testimonianza archeologica inse~ 
rita in un ambiente in cui l'elemento naturale, più o 
meno antropizzato, prevale su quello fortemente antro­
pizzato è l'oggetto della definizione di parco che si vuole 
trovare. Una definizione che non vuole essere una sterile 
etichetta, ma l'occasione per iniziare a circoscrivere un 
problema, i suoi elementi caratterizzanti e la sua storia. 
Si è convinti infatti che solo individuando i limiti di una 
problematica e strutturandone gli aspetti si potrà inter­
venire in futuro con sufficiente efficacia. 

l progetti di l?arco, di cui si tratterà, sono stati pr·e­
sentati nell'ambito del Ministero per i Beni Culturali e 
Ambientali; essi coprono un arco cronologico che va 
dagli anni '6o-'7o agli anni 'So con una concentrazione 
numerica sopranutto in questo ultimo periodo, concentra· 
zione dovuta all'inserimento delle proposte di progetto 
di parco nei programmi finanziati in conseguenza di leggi 
speciali quali la legge istitutiva degli Itinerari turistici o la 
legge n. r8o del 26 aprile 1983, tesa al restauro, al recu­
pero e alla valorizzazione dei Beni Culturali da finan­
ziarsi attraverso il Fondo per gli Investimenti e l'Occu­
pazione.>! Il fine di questa ricerca è quello di fornire 
un quadro conoscitivo ed attuale della problematica, che 
possa costituire una base di valutazione per una succes­
siva evoluzione dello ~' strumento parco ". A questo 
proposito sono stati enucleati gli elementi comuni nelle 

135 

©Ministero per beni e le attività culturali-Bollettino d'Arte



l - SIUNUNTI, AREA ARCHEOLOOICA 
PRIMA DEl. BOOM EDILIZJO 

In alto a sinistra lt rovine dti templi della collina oritntalt. 

varie proposte progettuali, al di là degli aspetti particol•ri 
delle diverse testimonian_u archeologiche e dei territori 
che le contengono. L'analisi dei progetti è avvenuto 
attraverso l. eS3me dei presupposti determinanti la scelt.1 
di organizzare l'area a parco, delle firu.liti che questa 
organizzazione si propone di conseguire e dei meui per 
attuare dette finalità. 

Definizione di parco archeologico 

La prima operazione è stata quelb di 2naliuare gli 
inttndimenti programnutici esp.ressi nella formulazione 
dei progeui, proposizioni queste che in definitiva costituì· 
scano delle vere e proprie definizioni di parco. AlctJne 
di queste possono essere ritenute elementi di foodamen· 
tale importanza per la messa a punto di una definizione 
comune del problerru~. 

Nel progetto di parco archeologico di Camarina gli 
architetti Fr2nco Ceschi ed Edgardo T onca sottolineano 13 
necessità di un'integrale conservazione non solo dei beni 
archeologici, ma anche del delicato ambiente naturale che 
ne costituisce '• preziosa cornice " e propongono una 
stretta connessione tra area del p.uco ed economia del 
territorio. •l " !;; st<lto iniziato da parte della Soprinten­
denza un interessante di.scorso di approfondimento e 
verifica degli attuali strumenti di tutela. Questi strumenti, 
pur essendosi dimostrati effic:~ci e, almeno per il momento, 
msostituibili, hanno però quasi sempre avuto un carattere 
spiccatamente difensivo e, quando basaci su valutazioni 
esclusivamente specialistiche, hanno avuto per conseguenza 
l'isolamento del bene sottoposto a tutela dal suo con­
testo e la limitazione del suo uso sociale. Si è venuta ansi 
sempre più precis.1ndo l'esigenza di portecipare e solle­
d t:tre la messa a punto di tutti quegli strumenti att.i a 
garantire io modo rigoroso e definitivo la tutela della 
zona archeologica colfegandola strettamente con il terri­
torio ed inserendola in un assetto c.conomic:amente e SO· 
cialmente produttivo ". SI 

Nell'ipotesi progettuale del parco di Selinunte viene 
proposto un contesto espositivo che faciliti In lettura del 
bene archeologico e del rapporto con la civiltà che lo ha 
prodotto; in definitiva il parco viene:considerato~ e di 

con.stgl1enz:t org3nizzoto come un museo. " Un parco 
archeologico altro non è che un immenso museo Jrcheo~ 
logico, anzi un museo che, a differen%3 di quelli tradi· 
z.ion~li, i cui contenuti sono st.1ti sistematicamente upor­
t.ati dal loro contesto ambient.-11t onginario, conserva i 
suoi contenuti in questo stesso comesto" (figg. 1 e 2). 6) 

Il p:~rco si pone quindi come un 41 amb1enre sp:.ziale 
rigenerante nel quale In natura, il reperto archeologico e 
la stess.1 indagine specialistica e scientifica vengono pre­
posti in un·organiCJ. contestuali ti ••. 1• 

Spadea nel convegno di Reggio Calabria afferma che 
il parco archeologico si deve intendere come " un com­
plesso di evidenze storior:ambient:.li che1 esito di proget· 
tazioni specifiche, armonicamente si fondono nell'urba· 
nesirno recente, conserv;ando in forma piU che equilibr:u.:1 
le linee morfologiche originali di un certo territorio, 
linee che sono a loro volta l'esito di trasformazioni dia­
croniche operate dalla natura o dall'uomo. Come tale 
perciò il parco è un3 cre .• uione che coesiste e diremo 
meglio che è generata nell'habitat moderno e che quindi 
diventa un fatto culturale e politico nello stesso tempo, 
app;trtenendo esso all'organizzazione che il cittadino dà 
al territorio ". 8) 

Non si vogliono quindi creare soltanto delle unitj ctJl­
turali nelle quali riconoscere le proprie identità storiche 
ma anche dei centri di servizio SOCt3le nel rispetto del· 
l'ambiente circostante. Il parco inoltre si viene configu· 
rando in Jlcune proposte come momento di sintesi tra 
l'esigenz.1 della riscope:rta di luoghi, usi e costumi :.ntichi 
e la rivitaliuarione economica delle risorse del patrimo­
nio ctJlturale del passato, •l rome luogo di sosta e di 
utilizzo del tempo libero, 10, come strumento di con· 
servazione delle preesisrenze archeologiche destinate a 
qualificare il parco nei suoi valori ed interessi culturali. "' 

Si vuole proporre con il parco un intervento che col­
leghi or_ganicamente il momento dd la ricerca e il momento 
della SIStemazione dell'area archeologica fìnalizzatJ ad 
una fruizione pubblic.1. 

Il concetto che si viene delineando dall'analisi delle 
varie proposte è quello di un sistem:t di tutela più incisivo 
di un bene archeologico, atto non solo a realizzare la 
conservazione, ma anche ad assicur-.ue la pe:nnanenu e 
la leggibilità dei rapporti tra repeno e repeno, tra repeno 
e ambiente che lo contiene con l'obiettivo di assicurare 
da un lato la potenzialità nell• ricerca e nello studio, 
dall'altro la pubblica godibilità, che, caratterizz31a dal­
l'aspeno did-attico, rafforza e valoritz:a le consistenze 
archeologiche, in un accenruato rapporto con il territorio 
circostante rramite um serie di infrastrutture. che vengono 
ad >umentare il valore soci>le ed economico dell'area pro­
tetta. 

!;; opportuno soffermarsi sull'analisi dei presupposti 
che sono alla base dell 'organizzazione del parco e delle 
finalità che con il parco si vogliono raggiungere: presup­
posti e fin•litl rappresentano infatti gli el~menu deter­
minanti per la definizione del parco >rcheologico. 

Presupposti • finalità 

l-:1 scelta di costituire il parco in una determin2t-3 zona 
e detta t:. cb una serie di · · condizioni motivanti ". La 
prima condizione è la riconosciuta importanza storica 
delle consistenze archeologiche dell'arta, importanza che 
nella maggior parte d(i casi viene riscontrata in centri 
urbani "ntichi, che cost-ituiscono già i poli economici e 
culturali di una determinata civiltà. Una duplice moti­
vazione di scelta < costituita dai caratteri ambientali del-
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2 - SELINUNTI, AC.ROPOLt 
In pnmo piano d quarutrt punico, tn J«ondo piano lt zone dJ rtctntJ scavt 
allmurno dtlla cinta murotfa, sullo sfondo i templt dtllo col/ma oriemo/t. 

r~ru. Da una parte si voghono tutelue insiem< alle 
valwze archeologiche anche quelle ambientali, dall'altro 
la presenz-a di un':uea con vJiorl naturali imegri più o 
meno estesa e post<l intorno ~ll'are.a di sc.avo contribuisce 
ad assicurare una miglior difesa dell'•rea Sttss.l. La con­
dizione patrimorua1e di un'area costituisce. un'.ahr:a moti· 
vaz.ione, :mche se non propri<l e che potrebbe risultare 
deviante, in quanto è determin:mte al fini e di un3 rapida 
anuazione e del contenimento dei costi. Infatti a parit~ 
di '' condizioni moliva.nti '' spesso viene dat2 la prece· 
denza nella stesur> del progetto di parco archeologico 
alle aree in tutto o in pane giò di proprietà dello Stato. 
Si comprende facilmente quanro possa incidere e in tempo 
< in costi l'esproprio di una vasta area quale quel!> neces­
saria per l'anuazione di un p.1rco arch<ol<>g~co. 

Il parco archeologico vi<n<, come risulta dalle pro­
poste, organizzato in funzione delle finali tà che si pre­
figge di ra~;giungere, finalità riconoscibili nell.l conserva­
zione e de1 reperti e dell'ambiente che h contiene, ndb 
cru:oone di un rappor•o direuo tra la ricerca archeologica 
di interesse speci:dtstico e la fruitione pubblic.1 dei suoi 
risult:.ti visibili, in un tent3tivo qu.indi di fornire all'utente 
le maggiori inforonuioni possibili sulla condizione, sulla 

ragione d'essere del bene. So è inteso creare anche una 
strutturO\ che attui il mantenimento cti unità territoriali 
e culturali di tutto un comP,rtnsorio e stabilisca un rap­
porto di interscambio tra ti settore turistico e le altre 
anivi1l della zona . .,, Il parco, pur conservando come 
preminente il fattore culturale, s:i pone anche. come centro 
di ~~ servi2:io '' socinle, in qutanto può costituire con le 
sue valenze turislico-:~mbientali una riserva di verde 
destinata al riposo e allo svago. ,,, La crescente espansione 
tdilizia e industriale e la fone antropizzazione hanno 
pregiudocato in taluni casi le possibili1l di uso pubblico 
:a verde di aree per cui l'organismo parco archeologico 
perme.ue di recuperare anche 1e funzioni tipiche dell' ;area 
con deslin.1.zione. a verde. 

Modi di fruizione 

L'uso pubblico dell'area che, come abbiamo vis1o, 
tJppresenta uno degli elcmenu di motlv.uione pnnuri.t 
nell'istituzione d1 un parco archtologico, viene proposto 
in modo differenziato nellipo e nella quali1à, de1erminando 
di fauo diversi modi di organizzare la fruizione pubblica. 
Comunque al di là dei vari gr.1di di organizz...uaone, si 
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3- HIM&RA, L'ANTl QUARIUM E IL QUARTIERE EST 

deve re~istrare nelle proposte progetruali la comune vo­
lontà dl realiztare un livello dl fruizione ne) parco ar· 
cheologico più soddisfacente rispetto a quello attuato nelle 
aree archeologiche organizzate in modo tradizionale. Il 
tipo di fruizione è infatti concepito per ottenere una più 
approfondita conoscenza delle consistenze archeologiche, 
conoscenu che si ottiene accentuando l'organizzazione 
didattico-infortnat.iva del parco archeologico, in modo da 
ottenere un livello di tutela del bene più pienamente 

inte.so e quindi più soddisfacente è corrispondente ad unn 
v.:tlorizzazlone culturale nella quale, per la maggior parte 
dei casi, abbiamo visto identificarsi 13 motivazione pri­
maria delle proposte di parco (fig 3). 

Interessante a questo proposito è il cipo di fruizione 
proposto nel parco archeologico di Selinunte; la frui· 
zione C indiriu.ata didauic.1meme, concentrata sugli 
elementi rilevanti e marginali rispetto all'area urban:t 
antica. L a cr-eazione di un padiglione di accesso al parco 
quale "filtro culturale" permette agli utenti di ricevere 
tutte le necessarie informazioni per la vislta (fig. 4). L 'or· 
ganizzazione: dell' Antiquarium, realizzato con il restauro 
del complesso edilizio Fattoria Florio, è finalizzata alla 
comprensione e lettura del complesso archeologico e 
dovrebbe contenere piame, fotografie, brani d l autori, 
ricostruzioni grafiche, modelli di templi e di edifici vari, 
ed altri sussidi didauici atti ad introdurre una visita cui· 
turalmente valida del parco archeologico. Si crea una 
viabilità interna :ti parco differenziata in relazione alle 
diverse funzioni, traffici pedonali e carrabili, turiscici e di 
servizio. Un percorso pedonale, pressoché integrale, in · 
cende fornire al visicatore, prima ancora che questi si ad­
dentri, una visione sintetica del parco, facendosli con· 
centrare l'auenzione su episodi dominanti quali 1 templi 
diruti, il tempio ricostruito, l'acropoli. Ogni viabilit!l 
es[ranea alla fruizione del parco è stata eliminata ed è 
St313 ripristinata la viabili~ preesistente, integrata da per­
corsi idonei a formare un corretto itinerario di visit:t e 
opportuni punti di sosta. 

La fruiz tone nel parco archeologico d.i Sibari, viene 
attuata in vari modi: .. con anività che si collegano diret· 
camente alla ricerc:..1 archeologica e creazione di 3tlrez:t:t· 

4 - SE.LINUNTE, PROGETTO OJ PARCO ARCHEOLOGICO 
Veduta prospettica del piazzale d· ingresso e hall. 
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ture d1 stud1o o d1 servi1io che nentr~no nello specifico 
del1a ricerc-a; con :ntivit.à che non richiedono :mrezzatute 
edilizie ma unicJrneme vi:tbillt.à pedonale, semplici ttttrez. 
zature di servizio, che esigono un attento disegno di lnse· 
rimento nell'ambiente; con attivit.l che si collegano ad 
aure-z:uture commerciali e dl svago, evitandone però la 
conct-ntra.zione; con Jttiviti sportive, che richiedono 
un'organizzazione accentuat.l delle ~ttre.tuture che ptr· 
mettono adesuau hvtlli di servizio (lt un1ti devono essere 
concentrate m pross1mit~ degli accessi); con atùvit~ che 
si inquadrano in un tentativo di arricchire in senso sociale 
e culturale l'intera :~rea e che richiedono strutture tali d:. 
dover essere integr:ue sost;'lnzialmente con i servizi legati 
alla residenza turistica ••. ••) 

A Tarquini~ tutte le previsioni di org~miuazione del 
parco ttndooo a permtnert una fruibihtà di tutta la v~sta 
area del compr~n.sorio, c si progettano una Krie di infr-a· 
strutture che facihtino la visita al complc.sso archeologico 
sia a livtUo didatLico cht di visita. Il museo didat­
tico infatti medianlt materiale illustr:lllvo agevola loa 
conoscenza del pMco nel suo duplice aspetto, archeologico 
e nntura1c, e ne illustra i criteri e gli spazi. Per i percorsi 
si ~ evitaro che la percorrenza carraia si portasse m pros· 
simità dell'arta archeologica t il percorso pedonale sosti­
tutivo del carraio nella zona archeologica v1ene finalizzato 
a for godere ed apprezzare la particolare qualiù dd 
"paesaggio archeologico" di Tarquinia. Vengono stu­
diati itinerari d1 vasit.1 che comprendono ttnche le aree 
di interesse paesisrico-culturale; 1 percorsi pedonali sono 
staù studiaù per r•gsiungtre P.untt panor>mici, da cui è 
faci le avere immagim di tutto 1J comprensorio. 

li problema della progettazione di percorsi in zone 
archeologiche è di estrema important.1 per una lettura 
guidata del p•rco. Si tende quasi sempre ad utilizzare le 
strade antiche c nei c-asi in cui questo non f: Jttuabile si 
propongono soluzioni differenziate che vanno dai viottoli 
pedonali in rilevoto ollt passerelle, dove ne fosse neces­
sorio. Si ritiene uulc riporurt a ult propo:~ito le pro­
poSle progettuah per i parchi ar<:heolog1o di Dmarino 
e Lilibeo. " In corrispondenza della Casa dell'Altare 
si propone di operare ;aJcuni t3gli nei muri e nelle siepi, 
in corrispondenzn delle interstziooi con lt • ntiche strade, 
in modo da far cogliere visivamente 1:. contlnuità del 
tessuto viario ;mtico sui due lati. l percorsi pedo .. 
nali principali rtcalcher3ono il più poMibile gli aoùc.lu 
traca.ui, la cui trama regolare e continua dovrà essere. 
messa in migliore evidenu c sonoline.lta con rifuimen11 
visivi, per dare una sensazione dimension~le delrinsiemc. 
In ;alcun i casi, dove non si ritenga indispensabile mettere 
in luce le sedi str:tdali, si potranno sisttln:tre in rilevato 
i viottoli pedonoli (eventualmente utilitz:.ndo IO\ terrJ di 
scavo) e sistemarli con scarpatine erbose fino Jgli 
spiccati delle c:~.se sui due lati e ad un:~ quota da cui si 
possa avere una visione complessivo delle ttuulat. lo altri 
usi si potranno sonolint<1re .1Jcuni allinumenli principali. 
anche con basK pianrumazioni diSposte tn filari con­
linui ... ,,, 

'· Pe.r quanto riguarda i percorsi che il P:.rco presenterl 
nei momenti rcali~tallvi finali sar~ dtua preminenza, 
quondo possibile, olle strade antiche nel frottempo rin­
venu te; esse inf;atti sar:.nno considerate (con tutte le pre· 
c~1uzioni del caso) strade d'uso attuale e non reperti senta 
vita, solo da complttore. Sarà oectss.trio colle~art questi 
percorsi principali con c•mminamenti scconcbn, presumi· 
bilme:nte a vari livdli. Essi comprcnderJnno Jnche alcune 
passertUe, nei punù dove la ,·isic;me da! l' aho dei !'<peni 
sembrasse la p1ù idoneo (caso det mOS.liO). Quesu c.tm-

5 - HIMEJt.\1 ZONA ARCHEOLOGICA 
11 ptano dtlla ami amìca visto da Sud. 

minament.i saranno org:micamente mst:riti fra i reperti, 
senu risultare viJiv.;amente coocorrenti.:ah Jd essi: dimen­
sioni degli elementi t loro t~>ttamen.to superficiale saran~ 
tali da dare assolut.t prtmmeou at reperti. Le lastre di 
cemento d3 i.rnpacgarsi nel primo momento esecutivo 
devono gi~ rispondere 3 questo conctuo ". l6) 

Il ruolo del verde ;,. rapporto all'area arcll•ologica 

Il parco archeologico, in 9.uamo parte di un •mbiente, 
va integrato nel p3e~ggio, d1 cui è ncce.ss;ario valorizzare 
le dimensioni p1ù signifiative che men.;ano in risalto 
l'aspetto archeologtco oltre oi valori teologici td estetici 
(fig,. 5 e 6). Questa l!'tegrazione VJent 3tf'!-'ta ntUt 
varte proposte progettuah, con un rapporto d1 d1pend,enza 
delle valenze ambientali do quelle archeolog1che. L'ins1eme 
dell'area protetta viene Jd essere struttur.JI3 botanicamente 
in modo da pervenire ad un arredo veget:lle del parco, 
che ne costituisce un elemento fond3ment.ole, integrato 
con i percorsi e subordinato al bene .ucheologico. 

6- HIMIRA1 ROCCA DEL DRAGO 
Baluardo natura/~ dtllo curà Ptno l'entrottrra, 

costtruuu l'immogme tonclu.swa wrso S-ud del prottttalo parco. 
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7 - SELJNUN'T;!, PROGETTO DI PARCO ARCHtOLOCICO 
a) uzione lungo il canale visuale c~nrrale; b) u.ziont sulla hall in ditt:iont dtll'acropoli. 

Le sistemazioni ., verde analizzate com~rcano la messa 
;1 dimora di nuovo verde, si:J superfiCt.11e sia :Jrboreo, 
sullt ;1ree libere. Spesso l.1 piantuma.zione viene usata 
come schermo vegetale per proteggere e scherm>re la 
zona archeologica dell'area urbaniz.z.ua o per nucondere 
alla vista elementi est n. nei ritenuti pe:rturbatori; •?) come 
quinta teatrale per indirizzare i punti di vista, per asse­
condare delle direttrici di appoggio preordinato, •8! per 
inquadrare l'oggetto in uno scenario che in una certa 
misura ne valorizzi i car3tteri estetici. 19) 

L'uso del verde come schermo comporta a volte inter· 
venti notevoli e notevolmente trasformanti: si viene ad 
agire non solo sulla distribuzione e i rapporti tra le essenze 
arboree, creando una prestn:ta artificiale costruita su moti· 
va:tioni estranee ai araueri ambientali, ~• ma anche sul­
l'andamento altimetrico del suolo che viene così movimen­
wo in funzione della creazione di una imm1gine .rchiter­
tonico-spaziale. Rilevontt • questo propostito ~ la proget­
tazione, nel parco archeologico di Selinunte (fig. 7), ") 
di rilevati in terra con andamento planovolumetrico ano a 
costruire schermo visuale tra il parco e il disturbante 
aggregato edilizio dell'abitato di Mari.nella. Si ha cosi un 
nuovo andamento planovolurnetrico che viene a modi­
fic.lft in maniera piuttosto negativa la lettura dell'ambiente. 
Di particolare interesse a questo proposito ~ la fl<Og<t­
razione del verde nel parco archeologico di Li h beo. 22) 

La progetuzione delle f.iantum.azioni viene a rispondere 
alle stesse esigen:te del a composizione architettonica, si 
pensa di organizzare un " irmerario " che permena la 
conoscenza del paesaggio mediante fondali scaglionati in 
profonditi, coni visivi che diano la percezione contem­
poranea di "un primo pi<1no '' e de• piani piU lontani, 
t con l'in~rimento di superfici orizzontali libere (zone 
prative). Il mare costituiSCe un importante elemento 
scenografico, uno sfondo •i piani creati dagli elementi 
del parco. 

Un raro equilibrio di rapporti tra i valori naturali t i 
v>lori archeolo~ci t quindo una ricerca di valoriztazione 
e protezione det caratteri nmbientali si trova nella proposta 
del parco archeologico di Tarquinia, dove si ~ attuato 
non solo un censimento delle preesistenze arc.heologiche, 
m:.t anche un censimento e una precisa valutazione delle 
qualità paesistiche esistenti nell'interno geOI!rafico dtlla 
zona organizzata a parco. Di conseguenu, 1n relazione 
alle qwlit.l presenti nell'unirà paesistico-archeologica del 
comprensorio vengono particolareggiare le previsioni di 

pianificazione del comprensorio stesso. Si individu:mo al 
suo interno diversi interni omogenei: aree con presenze 
archeologiche notevolissime e auualmente visit.lbili, aree 
con presenze: archeologiche note m.a non ancor.1 fruibili, 
~ree con funzione di raccordo alle precedenti, ed a~e 
di notevole v.tlore nouur.tle. Una struttura di anuuione 
minima, come abbiamo gil precedentemente visto, con· 
~n te l' esperitn.u del parco nella sua realtà orcbeologica e 
naturale. Per l'ambiente naturale in particolare si preve­
dono: "studio di itinerari di visita comprendenti anche 
le :.ree di interesse paesiscico naturale ". 21) Lo scopo 
fondamentale è quello di far conoscere l'ambiente na­
turale c mantenere inalterato l'equilibrio raggiuntOi si 
arriva a dire: .. proibire l'abbarrimento delle alberature 
esistenti con l'obbligo della loro sostituzione nel caso di 
morte di qualche pianta ". ,., Si vuole evitare anche l'in­
troduzione di piante estr.tnee all'.tmbiente n.ttuule e si 
propone un arricchimento dell'attuale verde con la pian­
tumazione del pino domestico, del cipresso, dell'alloro, 
dell'oleandro e di altre piante carattensitiche del luogo. 
~ interessante rilevare come si è posta l'attenzione anche 
alla fauna locale. 

Accanto a proposte progettuali che implicano o un rap· 
porto paritario con l'ambiente o di su bordi ne delle risorse 
natur;~listichc rispetto a quelle archeologiche si trovano 
delle soluzioni che denotano la volontà di crean: intorno 
all'area archeologica un ambiente naturale ad uso coevo. 
Per esempio nella proposta progettuale per il parco >r· 
cheologico di Himera, dove l'arredo vegetale racopre un 
ruolo fondamentale, viene riproposta, come base per for­
mare ltt struttura ve_getale del parco, una vegetil%10ne già 
preesistente in tempt antichissimi, quali il mirto e l'ole.an· 
dro. •Il Si ipotiz.za anche la possibilir3 di assorbir< le an:e 
trasformoate in agrumeto e r1metterle ad uliveto. Si igno­
rano così le variazioni storiche naruralistiche del territorio 
in oggetto, reimmettendo essenze non più presenti nella 
z.ona. 

Un cenno particolare meritano alcune soluzioni derer­
min:lte dalla grande estensione deJI'area destintlta a p:arco, 
per cui accanto alla progettazione dell'arredo vegetale, 
limitato all'area propnamente. archeologica, si mantiene 
il più possibile l'uso agricolo dello zona per contenere le 
v.tria:tioni 3mbientali. i6) 

Le nuove dimore a verde in oalctmi casi vengono ad 
assolver< un preciso compito come quello di siepe 
frangivento o di contenimento del terreno soggerro a dila-
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v.unento. t?) • • L'azione del vento salrnnstro si può pre­
venire con opportune opere di protezione e attraverso 
l'accurau S«lta delle sp<tae vegeuh ". ma 

·• Per .1ttenuare 13 fona dei venti e tranenere il pul­
viscolo è previsu la pos3 a dimou di siepi putto.to 
dense (collocate in modo da costituire schermi sfals3li e 
complementari) e di •• pareti" arbor(e, altrettanto dense 
e scaglionate in profonditi ". ""' 

ConclUSIOni 

Dall'esame delle varae proposte sc.nuriscono •lcune 
consider.uioni concernenti da un lato l'aspetto tecnico· 
operativo e lej:islativo-gestionale, dall'oltro uno phì con· 
cenw.le, che anveste gli :>Sp<tti causoli del problema. 

Un f.2no che emc.rge immedi.aumente è l.a vari:azione 
della struttura dei progetta in accordo ai p<riodi nea quah 
vengono proposti. l primi esempi, ,., risalenti al ven· 
tennio '6o 'So, sono c.:~raneri~zati da un apparato gufico 
esplicativo con il quale si descrive l'area, fa su3 estensione, 
i confini, le infrastrutture esterne ed interne., le aree sca· 
V3te, la consistenza t: la ubicazione delle prestn.u di in· 
tuessc >rcheologico e storico e la localiuazione dei ser· 
vizi. Jl, l progetti sono coi'Ttda:ti da un;a previsione di 
spesa presentata sotto form:t di perizia éon la specifica 
indicazione del costo dl ogni elemento che costituisce 
l'intervento. La rela:tione che atcompagoa il prosetto 
espone gli obiettivi e l< modalità tecmche di attuazaon<. 
Negli ultimi anni si nota invett una diversa strutturazione 
delle proposte: la tendenu è 9uelb di sp<cificare unica· 
mente la previsione di sp<sa at fini di conseguire il finan­
ziamento necessario all:l attuazione. O;ti primi progetti di 
parco archeologico, che offrono un ampao spettro di ele· 
menti utili :alla valutazione dell'intervento, si p3SSJ quindi 
a redazioni in forma semplificau. 

Le diverse soluzioni propositive st colle,ano a di,·ersi 
momenti culturali. Intorno agli anna '6o sa andav• defi· 
nendo conceuuaJmente il nuovo strumento di tutela, 
ancor:~ n:ascente, sebbene, nella sostanz.:l, le formubzioni 
generiche fossero ben più antiche; si cercavo di •ppro­
fondire in particolare, tramite un'accurata progeuuione, 
le solw:iona degli asp<tt.i tecnico-op<rauvi e le modalitl 
p<r conseguire le finaliti prefissate. Attualmente, facendo 
leva sulle precedenti esperienze, ci si ~ limitati a far rife· 
rimento n contenuti ed intendimenti progettuali già 
espressi e noti. L'attenzione, nell'ipotesi d' organizzazione 
di un'area, t assorbita interamente do! problema di rcl'e· 
rimeoto dei finaru:iamemi, lasciando ad una succe.s.swa 
e\'entaule fase la proposto particolareggiau. t:: P.roprio 
questo calo d'interesse per l'asp<no progettuale al fano 
più evideme che scaturisce dall'esame della documen· 
tazione. 

La difficoltà di auuazione dei parcha archeologici unit• 
alla carent.J. di esaurienti progeuazioni limiuno e rallen· 
tano l'interscambio di esp<rienze in vista di un miglioro· 
mento nelle solw;ioni possibili del problema. Questo 
però è l'aspttto più generale; la mancanza e la limitatezza 
di un intersc~unbio non investe solo gli aspetti pr:uici 
manifesti attraverso lt. soluzioni tecniche e operative, m:. 
tuuo l'apparato conceuuale dal quale queste dovrebbero 
scaturire. E ci si riferÌ$ce qui aU'asp<no meno sotto· 
lineato nella documentuione, quello del p<rtbt solva· 
guardare e perché divulgue. Nella quasi totalità dci casi, 
dall' 'So in J>Oi, le proposte non esaminano che in toni 
estremamente geoenci questo aspeuo e quando lo fanno 
i riferimenti agli aspetu caus.1li sono b.:~s:ati su concetti 
moho generici; manca ancora per il problerru, in sintesi, 

un:a definizione teorie~ esauriente. Limiti dai quali do­
vrebbe solo successivamente scaturire. unJ progeua:.ione 
tecntc3 c opuauv.1. Non è sufficiente salvare; per una 
imprucindibilt: necessità d1 seln1onare le testunonianz.e 
storiche e ambienuli, sotto la p~ssione di un~ sempre più 
tnc:1lzante quamo necessaria 3ntropizzazione del ternto· 
rio, bisogna chiederci in primo luogo che cosa e perché 
salv;tre. 

l problemi che investono il ropporto di un complesso 
archeologico con al suo .1mbientc n:ttur.1le sono dlVersi. 
Solo prov•ndo a trJccioroe per grondi linoe gli JSp<tti 
gcner.1li questi si presenteranno tn modo e.strem:unente 
orticoloro. Il primo elemento ~ b scelta dell'area, l'indi· 
vidu~uione quindi dei criteri in base ai quali decidere 
l'intervento su un·area v.a.sta. Il criterio di scelta investe 
sia I':>Sp<tto quanutativo sì;, quello qualiutivo delle due 
componenti costitucive, quella natur.1le c quella storica. 
Il problema presento complessità dovute agli interrogativi 
sul che cosa conservore e percpé, e nel caso specifico 
l'individuazione dei limiti entro 1 quali far rienlr:tre l'im· 
port.lnz.a di una consistenza archeologica. 

[n pratica se ci si 3strae un momento dai limiti e cblle 
dirctt1ve imposte da un"antropiu.a::ione caoliC3 e dev~· 
stante:, un accento si pone su che COSil decidere di dichLl· 
rare più o meno importante, più o meno significativo, 
che cosa io sintesi giustifichi la valorizzazione di questo 
o quel monumento, o meglio che cosa giustifichi l'mttr· 
vento su questa o quell'altra testimonianza storica. Il pro­
blemo, presente ogni 9ualvolta si debba decidere un 
intervento di scavo, si d1lata cnormt:nte quando si allarg~ 
:.1 territorio che contiene tale testimonianza. g sufficiente 
ad esempio la contr:lpposizione tradizionale scavojparco 
naturale? 

Anche nella semplice individuazione dell'oggetto, con 
problemi che vonno da quello pa<SJçgistico a quello pret­
ume.nte storico, ci sembra che non s1a dedicau abb3stan.z.a 
attenzione ai presupposti, necessari, teorici del problema. 
Non si può pretendere di ostacolare le richieste di spazio 
di una civiltà industriale in espansione, si deve però dare 
un3 ragione alle S«lte effettuate. E se questo t un :ISJ"'liO 
souovalutato in nome di non ben sp<cifictte pnorità 
acquisite, esistono poi i due asp<ui pratici del problema, 
quello della tutela e q_uello della fruizione. 

L'impressione che sa riceve dolle proposte ~ quella di 
una forte disomogeneità nella valutnzione del tipo di tutelo 
da ndotl3re. Prescindendo dagli Strumenti legislativi, >Il 
come vincolo e acquisizione, la tutela di un ambiente non 
si esaurisce certo nel dichiarare un'area inagibile al pub· 
bltco. Le soluz.iona efficaci, e in questo spirito si configura 
l'idea di parco, p~vedono una presenza attiva degli stru· 
menti di tutela, presen%a cbe si manifesta in interventi 
direui, come •d esempio il r.iutilizzo funzionale delle prt· 
senu minori e lot. gestione dirett.l dcU'area. 1J) 

Il problema tutelo, visu l'insufficienza degli strumenti 
passivi come appunto vincolo e •cquisizione (non < il 
caso di sottolineare qui quanto J>O<:O questi riescano a 
proteggere un territorio dove SI:\ lontana 1:-. presenza 
atdv:. e il controllo degll organi competenti), SI innesta 
direuamente infJui con quello della fruizaone. L'uno 
crea i presuf.posti p<r l'altro instaurando un legame 
impresandibi e e necessario p<r Il sopravvavenu del 
bene. 

Le soluzioni tecniche per la frequentazione di un'area 
non vanno valut:ue come presupposti per un r:~pporto 
univoco tra ambiente e utente, ma come un interscambio 
che si configura :3ttivamentt: come ::attuale rtaltl storica 
di un'area. Un bene ed il suo ambiente non devono uto· 
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pic.;uncnte resr:.re al di fuori della stori.t, un ecosi.sterra 
non può cssue un ~geno da chiudere in un•t tCC.l di cri· 
St3.IIO, m.1 ~ una testimonianza VÌ\"tntt di un divenire nel 
tempo •l di fuori dtllt nuovt (necessarie m• distruttive) 
rtalt.\ dtllo industri31it:t.uione • dell'urb•niu.uJone. t; 
ques1a re.1lt.ì millen;aria di un divenire che va tutelata nei 
suoi due •spetti, quello dell'ecosistema non industri•liz. 
zato • qutllo di un• porzione perduta di un divtnire 
testimoniato nell.1 sovrapposizione diacronica di diverse 
stasi di un:. :.ntropiz.z:tz.ione antica. 

È questa disomogeneità, rra :unbiente vivente ed .:m1 · 
biente çhe torn:t 3 vivere nella nostra OP.tra di storici, 
un connubio non risolvibìle in termini g1à presuntuosa· 
mente acquisiti. Come impostare un restauro :.mbie:nt:tle, 
con che crite1·i e volendo ricreare che cosa? Non è solo 
un ospetto poesoggistico che si deve coinvolgere; questo 
può essere eventualmente la cornice ma non certo il solo 
fine. Tutela acciv.'l di un organismo vivente quindi, questo 
l'aspetto da valut:ere con maggiore 3tttnzione al dl fuori 
delle soluzioni preuameme cecniche ed eccesslv;unente 
settoriali. Jt) 

E se la fruizione non è solo un roppono unilaterale è 
in questa ottica che si devono consider2re gli altri 1ipi di 
roppono con l'utente. In quest'ottica la destin.uione e 
conservazione dell'ospetto rurole ad esompio non solo 
rappresont• un'esigenza di carattere economico (l• spesso 
limJtata estensione di un'area rende estremamente m<tr· 
ginale quest'•spetto in confronto ad es. agli acquisiti 
vantagga turlsuci) ma In conservazione di un rapporto 
tra ambiente ed uomo destinato a conservare un aspet1o, 
a vohe essenti:'llt, della storia di un rerrit'orio. 

Il rischio contr.uio sarebbe quello, eliminando l'aspetto 
rurnle, di condannare un'area ad un nuovo ben più triste 
degrado, se si volesse destinare l'area stessa, che contiene 
la testimonianza, a semplice contenitore di ruderi nell'il· 
lusione di fermare 1:~. storia. 

La " conservozione " non deve esser< vista nella chi•v• 
impossibile di stasi dtll3 storia di un'3rt3, cosi come 13 
•• fruizione " non deve costituire un r2pporto unilater:.!e 
con un utente p:..ssivo. Le: soluzioni per un parco vanno 
valut~te come un compltSSO, nuovo StStema, 10 cui uomo 
ed ambiente intu.1giscono in quelli che sembrano gli 
aspetti positivi dell• sua crescita culturale. È quesu rulti 
che deve attirare le: nostre anenzioni e. i nostri sforzi, f: 
questa realtl che non può essere costretta nei semplici 
te.rmini di conservazione., paesaggio, didattic-a, rich1esta 
di fondi. 
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nizurLa c ges-tirt.a comt un museo. 

33) Deriv~nte d.tU'aspc:uo ltJislativo t- diptndcnte da esso t 
l'ilSptltO gestionale, ilnch'qso pciò non affront.11o ntllc v;arie propo· 
aae progenuati. o·~lttonde la mohepUcit" delle competenze neces· 
urit all'auu:ltionc e alla ~estionc di un puco archeolocico impone 
la prtvisionc di un'orgaDlttazjont gt.stion:.lt che org:1ntu:i t coor· 
dinì i vari org"ani competenti, ciascuno nel proprio campo, in fun· 
:tione delle: fina lit.à prefisse. 

34) Il npporto di un'oart.a1 gi1 definita nei eauucri archeologici· 
n.aturJii, con il ctrritorio carcosu.mc c quindi il suo inserimento 
in un sistema planifiato territoriale, sia a JiveUo na:ion.lllt: sia regio· 
n<llt, t condi.zaooc neccssouia pu la vi1a dcll'aru 11eua. Openuoni 
andispens1bili sono quindi J'ind.ividua.donc di 1ut1c le proposcc di 
antuvento di conservazione dtiJ'ambitnlt narut4llt, archto!ogico t­
mof\umc:ntalct la previsione: di u.n sisct:ttU lnfrutrutlur-alc in parte 
polivaltntt (c~ v.tlido anc.hc e« aJtnsc:ltori), in patte monovalttUt 
(cioè tlpicamtn(C studiato per Il ~reo acehtolot.ieo),l'individuuiont: 
eli alcuni intuvtnti in coauasco con l'ipocaa PfOPOJU t l'indlc:uiont 
pu un intuvt:nto altt:n:a.ativo, il procram.ma dtJii intuvaui od 
ttmpo c nti costi di .anua:ionc. lnohrt d i rilcv.ant~ unporu.nu è 
l't::samt ddb componente rconom.a lt&U.a aU'anuaziont di un 
P.3rco ucbeo~co qw.k ak:olo dcU'a_ppor1o tconomico c:onst:guibilc 
(In tennini di OCCUJ)a:iont_, va1on aggtunto c rcddiH) e l'esame dtgli 
srrum~nti le:lisbtivi auualmc:ntt: dì.spon1bili ('On india.z.:ioni degti 
s ttumcnti d<1 proporre. 

M. C.P. 
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VERSO LA DEF!NlZlONE DEL SlGN!FlCATO E DEL RUOLO DEL 
PARCO 

Auualt dtfinmont conctttua/e dtl parco archtologtco 

Il termme '· parco ,. , pur differenzi:1ndosi nelle v:'lrie 
accezioni, sottolinea il concetto di un'an~ .. , delimitata, 
finalizzata :tUa conserv.a4ione di determinati beni nccolti 
in un umco luogo dove possono essere fruiti. '' Il parco 
orchcologico an p.utocobrt idcnti6e.1 uno strumenTO di 
ti~ nuovo, atto a g.u:~ntire la conservazione_, in un'area 
definita, del patrimonio archeologico, con il suo con­
tenuto storico-inform:uivo. L~ garanti:\ di conservazione 
che il paroo deve fornire è estesa anche a quelle consi • 
stenzc :ucheolog1che note ma non ancora esplorate, in 
accordo con b neccssn.l di salvogwrdoo delle potenzoohti 
dell'aru. Nella pane do territorio dehmiuta dal parco 
si garantisce anche la conservazione di quegli elementi 
non archeologici, owenci specifici valori :'lrtistici, estetici, 
storici o natur;JIÌ, che costituiscono un lncremcnto del 
valore culturale del sito ~ucheologico t del contenuto in· 
formativo dd parco. 

Con l"organiuaz.ione di un'3ru a p01rco si tende a con· 
se:guarc l01 tutela e la conservazione dei beni operando in 
modo diverso, pur aur:~verso l'uso degli strumenti d'in· 
tervento ~Hualmente disponibili. Si cerca di sfrunore più 
pienamcme il contenuto inform.1ùvo delle presenze 01r­
cheologlche e del turitorio attribuendo alle azioni, tese al 
mamcnlmcnto e rappresenute d.t provvedimenti tecnico­
amministrativi, 21 un preciso ruolo an rapporto .1d una 
concezione ideale rispondente alle esigenze culturali della 
societ~ ~nuale. 

Viene cosl precisato il significato e intensificato il vJlore 
della constrvaz:ione, conseguita creomdo un.a serie di con­
dizioni in presenza delle quali si attuano le singole azioni, 
formando un sistema organico di intervento che garantisca 
il raggiungimento delle finalità prefissate. Sono proprio 
le finalit!l che spiegano e definiscono meglio il concetto 
di tutela e conserva:tione au-uabile con uno strumento 
diverso identificato dalla dizione " porco archeologico ". 
Tra i fini primari che il parco può conseguire, oltre alla 
tutela e alla cnnservuone delle consistenze archeologiche, 
si possono individLUre la tutela del Clr.ltteri dell'intorno, 
il mantenimento dcii~ leg~ibilit~ dei rapporti di oçni 
tipo intercorrenti tra i vara manuf:ttd, una più quahfi· 
cante fruizione pubblic:t, un;J. più compleu conoscen.z;, 
dei beni 3.SSÌcurau da una accentuatJ azione didauica. 
L'instauruione di un ropporro attivo tr.1 bene e societ.l 
ed un equilibrato sviluppo dci rapporti tra i btno e l'in­
torno e tra questo c il territorio rappresentano una auspi· 
cabile conseguenza ~l r,,8giungimento delle 6nalit~ del 
parco i s• tali condizioni v1ste come una poten-ziale esten­
sione del ruolo del parco possono costituire la base per 
u~ evoluzione conccuwlc. 

L 'enunciazione di alcune finalità nconosciute premi­
nenti non vuol esse~ riduniva rispetto alla poten~ialitl 
del parco nel conseguire altri obbitttivi, che possono avere 
validità assoluta, o pnrticolare, se. determinati da fattori 
contingenti legati ai caratteri del p:nrimonio storico ar· 
cheologico e a quelli del territorio che lo contiene. •• 

Non ~ possibtl< subihre un ordine o una prionti tra 
le varie finalità da conStguire, ma per ogni parco verrà 
a determinnrsi fra i v:.ri obbiettivi un rapporto differen­
ziato ed equilibrato, che è garanzia per la piena efficacia 
dello strumento. Nondimeno il fine della conservozione 
delle consistenze archeologiche deve poter eS$Cre con­
seguito nel modo piò esteso c completo possibile, consi-

derando corne condizione imprcscindiblle l.1 conservazione 
do tutto queglo clementi presento che risultano utoli per uno 
leuuro approfondota dct b<no orcheologoci. Coò vuoi dtre 
conferire al parco una prtciu ampostazione, rispondente 
.1lla necessità d1 garaotore la lettura e la conoscenza di 
tutte le fasi storiche del bene e del suo intorno; nell'are.;'! 
delimitata non deve essere aherJtO l'insieme dei C:Jratteri 
che rendono leg_gibili i valori storici, per<:epibili non solo 
nell'immediato antorno del sangolo oggetto, ma anche t 
soprJttutto negli spazi costituenu la connessione tra i v~n 
oggetto. Si può offennare che ol parco archeologico, pur 
essendo principalmente motivato dalle presenze archeo­
logiche, deve conservare insieme ad esse :anche una por· 
:ione pii.t o 1neno vasra di territorio cireo51Jntt, i cui 
c:Jr.ltttri siano an reluionc: diretta o indi~u.a con i ben1 
archeologici. 

l lineamento generali del porco cspress1 on onodo sinte· 
tiro evidenziano il quadro attuale della problematico, 
anche se dall'>nalisi delle proposte si debbono rilevare 
aspetti contraddittori o incoerenti con un indirizzo cul­
turale dichiarato e posto aUa base di una concuione ideale 
di parco. Ndle proposte progettuali infatti, il parco ar­
cheologico non nsulta definito 1n modo univoco nei pre· 
sup~sti conctnuah e neUe componenti struuur:~li esse:n· 
zi:ah. Viene così ad essere individunta un'area concettuale 
articolata e differenzi:tta1 dalla quale si evidenzia un unico 
indirizzo. ,, Ciò permette di formulare teoricamente, ba· 
sandosi suUe componenti riconosciute indispensabili per 
la costituzione del pa.rco come strumento operativo, un.a 
definitione dalla quale risulti chiaro quale significato 
viene ad assumere oggi il parco archeologico. Mentre 
nelle proposte si riscontra unn concordan%.3 sulle finalità 
da rJ~giungere, non si può tunavia riconoscere per tutti i 
parcho lo stesso identico significoto. 

Nell'ambjro di un preciso mdiriz1:o culturale risulta 
imprescindibile una concordanta sul significato di un 
orgJnismo concepito per conseguire determinati scopi, 
souolineando che il signific.1to del parco viene precisato 
dalla definizione dei rapporti tra le varie componenti. 

Secondo tali presupposti si può affermare che Qg$i 
non ~ta inde:termin:n.a una definizione concenuale uru­
tano q_wnto pouuosto UDJ struuuro grazie alla q.ule L-t 
concczJone ideale può essere resa operativa, intendendo 
per strunura propno il sistema di interrel:'a:tioni tr:t le varie 
componenti del parco. 

11 ruolo t i C<I!Oittrr t11 rapporto o/ modello culturale ouualt 

Auualmente per poter disP?rre di uno strumento ef· 
fe:ttivamente oper:ttivo che si &dentifichi non solo nomina] .. 
men1e con il parco archeologico, è necesMrio, come si è 
detto, specificare quale signific.1to viene ad assumere 
l'organismo " parco ", definendone il ruolo nella societl 
do oggi c la base strutturale dtlomitante 1 compo di flessi­
bohtl delle componenti. 

Es.'minando gli elementi concorrenti alla formazione 
del parco si deve sottolineare come, nella qunsi rotalirà 
delle proposte, non venga affrontato il problem~ essenziale 
della gestione. lnfaui l'attenzione di quanti h•nno con· 
ccpito o proposto l'organiua%Ìone di un'a~ a parco sa 
i concentrata sugli scopi da raggiungere e non sulle mocblo 
ti do onuationt. 61 

Sembra sufficitnteJ per istituire un parco, Il disporre 
di uno stanziamento per operare su un'arc3 :ucheologÌQ 
con acquisizioni, restauri, sistemazioni infr01strunuralt 
interne; si opera di fatto nello stesso modo cnn il qwle 
gii on p>ssato furono costituite e rese pubbliche queUe 
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aree :trcheologiche 1.1 cui ecCie,zionalitl ed importnnz;a 
erano univ~:rsalmente riconosciute. M~ cosi si considcr:mo 
i parch1 in modo riduui,·o anche ris~no .Jie aree archeo· 
logiche, poiché per il mantenimento di queste ultime si 
rende necessario determinare un impe-gno fin:anziario, 
rnen1re per la gestione dei parchi non s1 prevede una spesa 
di eserc1zio conseguente al tipo di orgamzz.azione prevista 
né tantomeno si prevedono meccanismi di autosostent:t· 
zione economica. 

Una sifbn• impostuione è comprensibile se si con· 
sidera che l'indiritzo culturale alla base dell'idea di porco 
archeologico è lo stesso che ha condono alla costituzione 
di aree archeologiche proteue. Il parco è concepito come 
un'area archeologica pubblie>, delimitata e recintatJ, in 
cui con un'organizz.l:tlone pianific:au si arca di esa1tare 
maggiormente il valore culturale ed in funzione di ciò 
si tent.l di 3ttu.1re anraverso il concetto della did:auica una 
conservazione attiv:t utilizzando meglio le pote:n2;ialitt. in­
formative dei beni, e si reputa necess:~rio curare 1•nspetto 
estetico dell'ambieme con la tutela dei caratteri naturali 
del sito o dei suoi valori storici. 

Il fine per cui viene ad essere motivau r·istitu2:ione: di 
parchi archeologici t og(!i quello di rendere · • produttivi " 
1 volori storici del terntorio, dell• società e le finaJjtà 
individu:uc, ascrivibili tra gli elementi caratterizzanti il 
parco, sono in realti dei mezzi per conseguire il fine 
prim•rio suddetto. 

Considerando valido il modello culturale anu•le, che 
identifica il parco come l'estremo sviluppo dell'3rta ar· 
cheologico, se la concrzione ideale conseguente fosse 
traspost:t operativarnente in modo corretto, si :tvrebbe: 
anche una precisa definizione del significato che lo stru­
mento "parco" ha 3ctualmente. I l parco va previsto e 
programmato in rutti i suoi aspen.i e componenti; il non 
prendere in considerazione le componenti legislative e 
gestionali comporta l'incompletezza dell'organjsmo e una 
panializzazione del ruolo, come l:t mancan%3 di motiva­
zioni culturali nella selezione dei siti idonei e della loro 
estensione può comportare una diminuzione del valore 
informativo rispetto alle potenzialità di un territ'orio. 

[n queste pagine si propone un• rillessiooe sul signi· 
ficato del parco come prodotto del modello culturale 
attuO'IIe dando a tale riftessione la veste di ipotesi strut­
turale, ove siano indicate le component.i essenziali e ne­
crssarie e delineato il rapporto tr• di esse. Con tale ipotesi 
non si dà soluzione al probltm3 org•niuativo nt tanto· 
meno si costruisce un modelJo strutturale univoco, ma, 
alla luce delle es~rienze progettuali ts;lminate, si vuole 
stimolare la ricerco di soluzioni di quei problemi ancora 
aperti, in assenza di una defini2:ione dea quali il p;uco 
non può essere considerO'ItO oper:uivnmente istituib1le. 

Il parco è oggi una risposta incompleta ad esigenze 
ormaa maturate non solo a livello culturale, ma anche 
sociale e politico. 

Origine e sviluppo della concezione ideale del porco 

Il <aJ>porto conseguenziale tra la concezione ideale del 
parco e un modello culturale che, pur con modifie>zioni 
progressive ma non sosttru.iali, conserva tuttora la sua 
validità, 1) impone un sintetico CSJme degli aspetti piU 
rilevanti che contraddistinguono il nostro modo di consi­
derare il bene culturale e come t•le •nche il bene 3rcheo· 
logico. Inoltre per comprendere come l'atteggiamento 
culturale 3ttuale •bbi• in realtà udici profonde è utile 
bre alcune considerazioni sui leg•mi esistenti tu la con­
cezione ideale del parco e l'evoluzione del modo di o~ure 
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sui siti archeologici anche in rapporto alla leglsl3zione 
direttamente conneSS.l. 

Non si deve dare a queste sintetiche notaziom un valore 
storico poicht non < questa l'occasione opportuna ~r 
considerare il parco sotto l'aspetto storico. S1 cerc-a invece 
di evidenziare i valori storici contenuti nell'attuale con· 
cezione di parco proprio percht essi possono d ore la misura 
di come sia continuo e conseguenztale lo sviluppo ideale 
che dalle prime l!randi sco~rte archeol~iche italiane 
determina la cre•ztone delle aree a.rcheologtche e quindi 
recentemente b concezione organizzativa del parco. Per 
vnlore storico non si intende far riferimento alle vicende 
di ogni singolo progetto seguendone l'iter propositivo, 
tecnico e ammimstrò'ltivo, m:& un esame :&n:tlitico, utile 
alb definizione del parco come organismo, della genesi 
e dello sviluppo dei concrtti posti •Ila base di esso. Ciò 
si concretizu nell'individuazione delle fasi di evoluzione 
delle problematiche relative alla conservazione, alla deli· 
mitaztone dell'area, all'organiz:z.:~ziooe in funzione della 
fruizione, al ropporto tra beni archeologici e ambiente cir­
costante; a sottolineare come i valori espressi con il parco 
sono identifico bili con quelli riconoscibili nell'evoluzione 
ideale deU'area archeologico. 

L'area archeologica ha rapprescnt'ato in origine una 
risposta coerente con ('esigenza di conserva2;ione del beni 
e percanto 1 suoi c~r:~ueri sono :~ndati delineandosi per 
gradi contempor:meamente al definirsi di una lcgisl:azione 
s~cifica. l ) 

Il sito archeologico, COlr:uteri:uto da vicende che vanno 
definendo nel tempo il valore dell'area archeologico, 9) 

viene visto dapprima sia come fonte di oggetti d• aspor­
tare (come v:.si, sculture, elementi architettonici, ecc.) 
sui quali veniva .anche operata una scelta estetica, sia come 
fonte di moteriali da costruzione. ln uno f•se successiva 
diviene il luogo di indagine sulle tcmiche costruttive e sui 
~ontenuti estetico architettonici che v~gono assunti come 
modello, sen-za tuttavia riconoscere un ugu:tle valore a 
tutte le consistenze e continuando l'opera di asportazione 
dei beni mobili. 

Si afferma poi il concetto c.he il valore di un'area t 
dato dalla possibilità di lettura eJobale delle consistenze, 
considerando come informazioni anche i rapporti tra i 
vari manufatti (ciò corrisponde •Il• fase dello scavo a 
t.lppeto, spesso ~o ti co e deturpante per la ricerca continua 
delle fasi più antiche. anche a prezzo della distruzione di 
quelle più recenti). 

Si deJinisoe infine il concrtto dell.l conservozione del­
l'arca, poiché i resti in ess.1 presenti vengono riconosciuti 
come valori culturali di un nstretto gruppo sociale prima, 
poi di tutta la collettività. Durante il concretizzarsi di tale 
pro<'esso di maturazione, durato alcu.ni secoli, non si era 
posto il problema di una delimiuuione né t.1ntomeno di 
di un;a recinzione dei siti archeologici; la necessiù di cir­
coscrive:r-c t•ar~ nasce solo in rapporto alla e.sige.nz.a di 
protezione quando •ll'uea si riconosce un v•lore tale da 
doverne ganntire la conservuione integrale. Bisogna 
sottolineare come il bisogno di definire i limiti dell'area 
sia sentito non tanto per difendere le consistenze da furti 
o devastazioni m:t, essendo molte aree coincidenti con i 
si ti urbani, soprattutto per impedire J'esp;msione edilizia 
su quelle •ree archeologiche ancor• libere. In !».se a t•li 
considerazioni e alla luce dei riftessi Jesislativi del {lrO· 
cesso storico, risulta evidente come molta dei siti constde· 
r:tti ora adatti alla istitu2:ione di un parco coincidono 
proprio con aree archeologiche che si possono dire stori· 
che, essendo conosciute da molto tempo e riconosciule 
univet'$.1lme.nre rilevanti come valore. culturale. La genesi 
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adeale del parco non può essere considerata solamente 
attraverso li mutare dea valori espressi dJH'area 3rc:heolo· 
gica, m:a mettendo t:.li valori in dirett~ relazione con gli 
strumenti legislativi clte, nel tempo, seguendo le diverse 
im~u.zioni culturali1 hanno regolato l'uso dei si ti archeo­
logJci e indire:ttarnente hanno contribuito a definire il 
ruolo ed il significato dell'orea qu•Je oggi intendiamo. ••l 

Occorre sottolineare come in tutti gli strumenti legi· 
slativi inerenti il settore archeologico, compresi quelli 
operanti, non venga definilo il ruolo di un'area dehmitata 
attraverso una specifia normativa istitutiva, ma piuttosto 
come questo risulti indaretumente dalla complement.1fità 
dei provvedimenti tecnico-:~mministrativi ur.iliuabili per 
la costitutione di aree org:anizzate che si traducono in 
effettivi strumenti operativi. 

Consideundo il rapporto tra area archeologica e legisLl· 
:ione si comprende perchl! nel concepare un organismo 
avanzato come iJ parco :archeologico, non si sia sentito il 
bisogno di un adeguamento legislativo m:t ci si sia limir:n.i 
:t considerare vaUda la normativa esistente. 

u GOmpontnri GOmt eltmtnu GOneorrtnti alla dt{lntztont 
optrativa 

Per l'istituzione di uno strumento di tutela aniva qu:ale 
è considerato il parco archeoiOj:ico, entrano in ~ioco non 
solo quei provvedimenti tecmco-amministrativt previsti 
dalle legjl• di tutela, ma anche una serie di fattori, non 
riducibil1 3d 3zioni operative o a provvedimenti specifici, 
connessi con i presupposti concettuali del parco. l nsieme 
questi elementi possono essere indicati quali componenti 
del parco, in quanto anche se di diversa natura concorrono 
tuUJ insieme alla sua definizione. 

La natura diversa delle componenti determina un 
rapporto di interrelazioni complesso dalla cui precisuaone 
dipende il poter dare al parco un carattere operath•o. 

Esaminando in breve alcune di tali componenti si pos· 
sono evidenziare i caratteri che assumono quali elementi 
del parco e le problematiche connesse al loro " uso " 
fioaluzato a rendere lo strumento efficace. 

Questa non è l'occasione adatta ad tSolurire completa· 
mente gli upetti e le problematiche di tutti gli elementi 
concorrenti alla formazione del earco in quanto alcuni 
vanno ad investire direttamente 11 c:unpo giuridico :un· 
ministrat.ivo. 

È invece utile esaminare quelle componenti che hanno 
effetto con il tradursi in >zaoni operative modilicanti in 
qualche modo sia il bene sia l'area che lo contiene. 

Si possono subito richiamare quegli interventi di si· 
stemazione dell'are.1 generalmente previsti e sviluppati 
nelle elaborazioni progenuali. Una previsione comune ha 
per oggetto una delimitazione dell'area che componi 
anche la difesa di essa, attuata per mezzo di una prote· 
zione dei limiti. T aJe protetione si pub ottenere con una 
recinzione fissa che ùnpedisca l'accesso, ma tale da non 
risultare visivamente condizionante; non è tanto impor­
tante definire il tipo di recinzione da ~dottare, qu:tnto il 
prevedere un servizio di controllo efficace. Una recinzione 
controllata comporta naturalmente la predisposizione di 
punti di ingresso obbligato per il pubblico e per le funzioni 
di servizio; quelli per il pubblico potranno essere prefe­
ribilmente in numero limitato per facili tare il controllo 
dei Russi e l'organiu .. 1zione det percorsi. In prossimità 
degli ingressi potranno essere poste le ., .. di parcheggio, 
la biglietteria, una parte dei servizi igienici, un ufficio 
informazioni, attrezzature di ristoro. 

" 

l-1 progettazione non può prescindere dal considerare, 
anche non formulando specifiche indicazioni, l'orgaoiz­
uuone deiLl pubblica fruizione come scopo di alcune 
opere e della definizione delle destinazioni d'uso delle 
aree componenti al parco. Azioni quali l'organiuuiooe 
dei percorsi di un parco archeologico hanno un carattere 
propriamente urbanistico, in quanto Ja viabilit.\ intern3 
risulta definita, nel tipo e nei tracciati, dalla funzione che 
viene individuata per ogni parte del parco e dal livello di 
uso che essa assicuu. In tutu l'opera di org~niuaz.ione 
la viabilità viene ad essere quell'uione conclusiva la cui 
rilevanza è percepibile in masura maggiore poiché la sua 
attun.zione. comporta una sensibile modificaztone dell'area. 

Per quel che ooncerne la destinazione d'uso dell'area, 
prim.1 menzio.uta, nel parco si fondono insieme vari 
c;u-aneri che ùnpongono fun.tioni e usi diversificati: l'area 
archeologica, l'area di connessione tra le zone di scavo, 
l'area di rispetto che assicura uno spazio vitole alle zone 
archeologiche conservando i caratteri storicamente colle­
gati alle consistenze, le aree natur:.Ji o di verde protetto, 
le arte di conserv3.zione ambientale o a verde ors:anizzato, 
le aree di servizio, le aree per infrastrutture (fig. 8). 

Il percorso si pone come mezzo necessario per collegare 
le dive,rse aree e per penetrare in esse; di qui b sua diver· 
sific•zione. l n fatti se si considera la scelta di rendere 
utilizzabile, cio~ pienamente fruibile, una pa.rte del parco 
archeologico di estensione rilevante, avente anche notevoli 
caratteri naturali, si potrebbe presentare la ne«ssità di 
garantire l'accesso con strade carrabili, si.a pure limitando 
la distribuzione e la l un ghezzo di esse. Nell'area propria­
mente archeologica, in particolare nell'area di scavo, è 
preferibi le escludere il traffico veicolare. Si potranno io 
tal c•so predisporre i necessari spui di parcheggio a distan · 
ze agevolmente percorribili a piedi ed in zone qualitati· 
vamente meno importanti e visivamente defilate. La per· 
corribilità di un parco sarl 9uindi determinata da un 
sistema di uso preordinato, Cl~ da una normativa pe.r 
l'attuazione della quale si operer~ con azioni concrete e 
modificanti, come b viabilit~. 

L'organizzazione interna del parco è tale che, se si 
interviene su un elemento infmtrunuraJe interno all'area 
modificandolo, si mduce un'alterazione della fun:.ionalità 
di tutto il sisttma infrastrutturale. Per iJ parco inbtti non 

8 - HIM&RA, AREA ARCHIOLOClCA 
l m(lllujow di valo11 stofl'a> posscM 
nart unlizzoti conN ctntri di su&nzio. 
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si possono indicare formule precostituite di organizz.azione 
in qu~mo il tipo e lo funzionalità delle sistemazioni interne 
sono in diretta relazione con il sito, con la natura delle 
presenze e con il loro contenuto informativo e pertanto 
ogni parco costituisce un unicum per l'insieme delle siste­
mazioni interne (fig. 9)· 

Lo standard dei suvui sari adeguato all'estensione del 
parco; per uli servizi si potranno ut.ilizure edifici già 
esistentt, anche caroatteriu.ati storicamente, in modo da 
evitare l'introduzione di elementi nuovi di alterazione 
dell'ambiente naturale e archeologico. 

L'organiuazione di un'area dal punto di vist.1 della 
visita e dell'uso è connesso ad un restauro dei manufatti 
aventi valore informativo e soprattutto ad una continua 
m~nutemione di essi (fig. 10). u) 

Inoltre non sarà da sottovalutare un'altra azione ope­
rativa che viene impropriamente denominata ·· restauro 
ambientale", cioè quelle operazioni che si possono ef. 
fenuare sull'ambiente Mturale ed in particolare sui ca­
utteri botanici dell'area. "l 

La realizzazione di un parco archeologico comporta 
necessariamente un intervento nell'area intorno n quella 
di scavo, che dovrà essere qualificante sia verso quest'ul­
timo sia verso le presenze archeolOjliche; pertanto i modi 
di operare devono esse:re indirizzati alla valoriuazione di 
entrambi. All'interno dell'area del parco si individuano 
diverse possibilitl di opeure sull'ambiente naturale, se­
condo il ruolo che il verde e b morfologia del terreno 
assumono in upporto alle finalità previste. 

Si hanno cosi diverse possibilità operative: 
a) la conservazione dell'ambiente naturale quando 

esso risulti integro nei suoi caratteri storici; IJ) 

b) il recupero di un ambiente naturale in parte alte­
rato di cui siano però riconoscibili i caratteri originari; 

c) la ricostnWone di un ambiente, ormai scomparso, 
riconducibile all'epoca delle consistenze; 

d) la creazione di un ambie.nte che si ritiene adatto, 
anche esteticamente, a coesistere con i beni ~rcheologici, 
grazie anche alla selezione di essenze presenti nell'arr-a. 14) 

Oltre alla definizione dei rapporti tra verde e archeolo­
gia, che devono essere considerati nella progettazione, 
vale sottolineare che il parco può svolgere un ruolo di 
conservu:ione dell'ambiente naturale non direttamente 
connesso all'area archeologica: ciò appare come un ele­
mento nuovo, i cui modi di real.i=ione sono da defi­
nire. Escludendo b ~ibilitl di tutelare l'ambiente 
naturale con strumenn legislativi specifici finalizzati alla 
realiuazione di parchi archeologici, le azioni operative 
tese alla creazione di vaste aree protette aventi c.uatte.ri 
archeologici e ambien1.1li insieme devono essere definite 
in un ambito più vasto che coinvolga sia gli organi pre­
posti 2lla tutela dei beni archeologici sia gli 'Enti cui 
s~tta la gestione del territorio; ,,, ne risulta che le pre­
VISioni progettuali e le conseguenti azioni operative per b 
conservauone dell'ambiente vanno ebborate nell'ambito 
di una progummazione per la pianificauone del territorio. 

Un'azione operativa, che contribuisce a fare del parco 
un organismo attivo, è la realizzazione al suo interno o 
nel suo ambito di aureu;tture di servizio a carattere 
culturale e sociale. Tali servizi possono increment.1re il 
grado e il valore della fruizione, migliorando cosi indiret· 
tamente anche la qualitla delb tutela delle consistenze 
archeologiche. Con il parco si possono realiu.1re una serie 
di ., opere. " che costituiscono il supporto per poter 
attuare lot didattica. l..':azione didattica si estrinseca con 

la preparazione di un'adegu3ta informazione diretta al­
l'esterno e attraverso un'opera esplicativa realizz:t.t."' :Jil'in­
terno oltre che con un rapporto diretto tra studioso e 
pubblico, con descrizioni, grafici, fotografie, plastici rico­
struttivi, ecc. (fig. 11). •&l In quest'ottica il museo tr~dizio· 
naie, che S,P.<SSO è presente nelle aree archeol~iche, non rac­
coglieri p1ù, o non solo, i vari re peni proven1enti dallo sca­
vo, ma costituirà il luogo ove organi%ure parte dell'attività 
didattica. Una parte dell'azione didattica potrla essere attua· 
t-a direttamente sullo scavo per mezzo di punti inform:~tivi 
il cui inserimento dovrl essere attentamente studiato nella 
progettazione. 

Il ruolo sociale del parco può in casi particolari essere 
anche rappresentato da sistemazioni che rend~no l'area 
fruibile non esclusivamente sul piano culturale. Ciò po­
trebbe esplicarsi organiuando dei settori a scopo ricrea­
tivo, coruistenri in aree esterne allo scavo, ma tnterne al 
parco, attreuate per una fruiuone qualificata del verde. •11 
Anche nella zona archeologica si consegue in modo in­
diretto un uso sociale poicht le infrastrutture didattiche 
e di servizio favoriscono l'incontro, cioè incrementano la 
densit;\ sociale qualificandola. 

Un esame a parte merita l'org~nizzazione infrastrutturale 
estern:L al parco che, essendo necessaria per assicunrne la 
fruizione, deve considerarsi come un'azione organiu.ativa 
pertinente allia progettazione dello stesso. 

Il collegamento tra le aree urbanizzate ed il parco do· 
vrebbe essere pianificato ed attuato tramite un'opponuna 
rete stradale servita in alcuni casi da sistemi di trasporto 
pubblico; inoltre, in casi p~nicolari, si potrebbe reahuare 
un collegamento con le aure-~tature turistiche presenti 
nel territorio, di cui il parco stesso costituisce un ele­
mento incentivante. 

Una struttura per la definizione dtl significato di parco 

L'esame di alcune componenti operative non esaurisce 
la problemarica Iellata alla strutturo organiuativa del 
parco1 i cui elementi costitutivi sono riunificabili in gruppi 
omogenei che differiscono tra loro per il diverso valore 
assunto e per una propedeuticicà funzionale che va oppor· 
tunamente valutata. •S> 

La prima componente da considerare ~ d~t.1 dalle 
finalità d• ras.g:iungere con l'istituzione del parco archto· 
logico, assimtlabili ad un insieme di obietttvi contempo­
ranei. Uno scopo di grande rilevanza ~ costituito dall'uso 
appropriato dell'area e delle consistenze archeologiche, 
considerando che per queste ultime non sussiste più la 
possibilità di recuperare l'uso originario n~ tanto meno di 
conseguire un uso diverso da esso; il parco può essere lo 
struntento atto a garantire un uso indtretto da conseguire 
con la visit.1 e soprattutto con la conoscenza e la divulga­
zione dei valori storici, estetici1 tecnici, culturali che i 
beni possiedono. Quindi dal con~tto di uso si possono 
far derivare come scopi da conseguire: la conservazione 
delle presenze e dei valori archeologici, la salvaj!uatdia 
delle potenzialità archeologiche, la tutela dei valon storici 
espressi dall'area, la conservazione dei valori ambientali 
e dei caratteri naturali, b pubblica fruizione, la funzione 
didattico-informativa. Come è rilevabile dal confronto di 
tali fini si dovrà avere un equilibrio tra essi in quanto lo 
sviluppo esclusivo di una delle finalitla pregiudicherebbe 
l'utihd. dello strumento. Parimenti ogni obiettivo deve 
poter essere pienamente conseguito per non diminuire il 
valore potell%iale dell'area. Il conseguimento delle finalitl 
attraverso un rapporto equilibrato e flessibile _poru a 
considerare un altro insieme di componenti costitUilO dagli 
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9 - HIMERA 1 RAPPORTO TRA PRSSINlB STORJCHH B CONSJSTENZEI ARCIII!.OLOGICHB 
Il valore dei uari llttnlnti contribuisce a dare i caratteri dtl parco. 

elementi informativi e da quelli gestionaH. La normativ3, 
b3sa.toa su uno o più strumenti legislativi, esistenti o da 
creore tx novo, stabilisce il valore delle potenziali finalità 
c le modalità di mu•zione, definendo il rap{X'rto di rela · 
zionc tra l'are. del parco ed il territorio di pertinenza. 

Attualmente non esiste uno strumento legisl01tivo spe· 
ci fico, ma le esperienze a disposizione sono molte: alcune 
sono st~te considerate neU'es.,minare i progetti di parco, 
altre si possono ricercare al di fuori dd campo ucheo· 
logico. oo) Resta da valutare se gli anuali strumenti legi· 
sbtivi, che interessano in modo indiretto l'area archeo· 
logic:.t e la sua ~ibile evoluzione, siano sufficienti a g.t· 
rantire un soddosfaceme conseguim.ento delle finalità che, 
ampliandosi sempre più, vengono ad interess.1re anche 
aspetti esterni al parco con un valore non solamente cui· 
turale. L':utuazione di un parco, cbe è strettamente di · 
pendente dalt'esiscenu di una normativa per l'istituzione 
dell'o111anismo, risulta l'aspetto più complesso della pro· 
blemauca in quanto si esce dal puro campo concettuale, 
ove è possibile optr:tre con vaJorl ipotetici irnrnucabili 
per entrare in quello de11e contingenze che, sia pure 
limitatamente, fanno di ogni or~anismo un c<~So a st. 
Pertanto uno strumento legisbuvo specifico dovrebbe 
avere un alto grado di flessibilità, onde permettere al · 
!"azione operativa di esplicarsi in tutte le sue necessità e 
potenzialitl. Inoltre una legge che si basi esclusivamente 
sulle teorie non potrà che essere panialnoente soddisfa· 
cente, per cui sarebbe opponuno fare alcuni esperimenti di 
parco, diversi tra loro per caratteri oggettivi, {>(T acquisire 
l" esperienza necessaria ~che in campo normauvo. L'aspet· 
to gestionale pul> essere ricondono alla previsione do un 
appar;ato tecnico-amministrativo che, su di una base: 
normativa definitiva, assicuri il funzionamento del p;arco, 
curandone l'aspetto economico e garantendo il consegui· 
mento delle finalità previste. 

Si possono richiamare brevemente gli elementi carat· 
teristici dell'aspetto gestionale non per costruire un mo­
dello di gestione in questa sede, ma per stimolare altri a 
comeiere concreti tentativi in merito. Anc:he se non t 
possobile definire il campo della gestione enunciandone 
tutti gli 3S{>tlti, si possono richiamare sinteticamente i 
più rilevanti per il funzionamento e del parco e dell'area 
.rcheologica quali: 

o) la determinazione deo fondi necessari al funziona­
mento e la fonte di finanziamento; 

b) la soluzione dei problemi tecnico-scientifici che 
si presentano durante la vitA dd parco; 

c) J'amministra.zione del personale; 
d) i rapponi con gli enti territoriali; 
e) la programmazione delle opere di mantenimento 

e di miglioramento; 
f) l'organizzazione economica del sistema; 
g) l'organizzazione e il controllo della fruizione; 
h) l'organizzazione delle attivit~ didattiche, di srudio 

e di ricerca e del siste.rna informativo. 

Nelle esperienze attuali si pul> notare una certa diffi. 
colù tra la fase progettuale e quell• operotiva, il che è 
condizionante per lo svilupr. del parco. Una delle dif-
6colù maggjon consiste nel a nuncanu di esperienza in 
fano di gestione, la quale in un org•nismo come il por= 
archeologico si presenta complessa e, certamente, diversa 
da quella di un museo o di un parco naturale. Anche in 
questo caso sarebbe forse utile la realizzazione di organismi 
campione, eventualmente su scala ridotta, dove siano spe­
rimentati uno o più modelli di gestione, in modo da CO· 
srituire una valida base di esperienze per b definizione di 
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una specific:a normativa. Il rappono ""'' finalit~ c compo· 
nenti giuridie<>-amministutive si traduce direttamente 
in tutta una serie di n.z:ioni di 3ttuazione determinante nelle 
previsioni progmuali. Questo gruppo di componenti co­
stituisce l'aspetto operativo del parco di cui si ~ già parlato 
ampiamente e i cul elementi primari si possono riassumere 
in: restauro e manutenz:ionej protez:tone dei confini e 
delimitazione, realizzazione di una viabilità interna, rcaliz­
uz:ione di infrastrutture di colleeamento con il territorio, 
recupero ambientale, creazione dt una struttura di servizio 
e soci<Hiidattic:a. 

Turù i gruppi di componenti c le singole componenti 
nel loro insieme sono posti in diretto rapporto con un 
altro elemento articolato, che interviene nella struttura 
del parco indirettamente ed ~ identificabile con l'insieme 
dei presupposti motivanti il parco. Si intende con ci.b 
indicare quelle condizioni di base che determinano l'esi­
genza e la convenienz.1 di istituire ed organiuare una 
determinata area dandole il valore di parco, quando con 
tale tenDine si intenda un'emità territoriale che possa 
avere rilcvanza maggiore rispetto all'area nrcheologica 
tradizionale finalizzata alla tutela. 

Nella struttura del parco ~ improprio assegnare alle 
condizioni motivanti il ruolo di componenti, sia pure solo 
in termini concettuali, tuttavia queste costituiscono degli 
elementi necessariamente connessi con la re.aliu.azione del 
parco e che possono essere sinteticamente individuati con: 

a) la presenza di consistenze archeologiche rilevanti 
anche potenziali ; 

b) la rilevanu dei valori e dci caratteri ambientali e 
naturali dentro e intorno all'arta; 

c) la vicinanza di una notevole concentr.uione antro· 
piea che si.a il potenziale fruitore; 

d) la rappresentativitl dell'arca rispetto ai valori 
storico-informativi del territorio; 

e) il livello infrastrutturale disponibile come supporto 
aU'01rea; 

n la possibilid di non creare interferenze con punti 
a forte concentrazione industri:ale. 

L'insieme delle inturelazioni tra le condizioni moti· 
vanti inducono a considerare un ulteriore aspetto, identi­
ficabile con la scelta del sito, che si pone in diretto rap­
porto con le finalitl da conseguire. Riguardo a tale aspetto 
si possono fare alcune considerazioni di carattere generale 
che pongano in risalto come i criteri da adottare per la 
scelta del sito siano strettamente legati al ruolo che il 
parco archeologico pub assumere nel territorio. Il parco 
si può intendere come uno strumento " ette%ionale " 
che diviene conveniente ed utile attuare solo in presenza 
di determinate condizioni. Ogçi il territorio italiano ~ 
fortemente antropizzato ed insteme ricchissimo di pre· 
seme archeologiche; ~,><rtanto ~ inartuabilel'organizzauone 
di parchi archeologie• molto estesi ed in numero tale che 
vengano a costituire un condizionamento per l'economja 
del territorio stesso. Al contrario il parco deve poter 
svOIJere un ruolo di valori:zazione del territorio, sono 
ognt profilo, ed il sito potenzialmente atto alla sua costi· 
tw:ione non pub non essere determinato sulla base di un 
indirizzo specifico. Determinare il sito per la creazione 
di un parco non è solo valutare la sufficienza delle poten· 
zialiti e delle caratteristiche di un'area ma soprattutto 
operare una selezione tra pi\1 siti che presentano condi­
uoni ugualmente valide, m rappono ai caratteri della 
regione ci.roostante. Il processo di selezione dei caratteri 

del sito in relazione agli aspetti sopra constderati equivale 
nd un insieme sistematico di scelte successive. 

In primo luOj!O occorre considerare il q_uadro storico 
del territorio, o~ il complesso delle strau6cazioni sto· 
riche e delle variazioni subite dal territorio, sia naturali 
che indotte, viste nel loro valore assoluto e non in rap­
porto alle presenze note. Da questo si possono individuare 
le aree con presenze ar~beologiche potenziali e il loro 
grado di concentrazione. Vanno anche considernte le 
aree con C3ratteri naturali ancora int:atti o aventi un valore 
storico, la cui leggibilitil non sia compromessa da pro­
cessi di profonda modific:azione. l dati ottenuti vanno 
confrontati con una lettura del territorio che stabilisca il 
grado di 3ntropizzazione, il livello infrastruuurale, il tipo 
di economia e di oattìvit~ presenti. Tra le aree identificate 
ucl scelta quella avente la maggior concorrenza di valori 
motivanti, o più di una, se i valori sono tali da non per· 
mettere l'esclusione di una zona a favore di un'a.ltra. =-o) 

Occorre ancorfl sottolineare che le condizioni moti­
vanti individuabili per la scelta del sito sono ugualmente 
valide sia nel caso che si voglia istituire un parco sia che 
si pensi di organiuare l'area archeologica tradizionale. 
Derù presupposti o motivazioni non possono essere deter­
minau secondo un modello teorico o secondo i caraneri 
propri del territorio, ma derivano in modo consequenziale 
dalle finalità che vogliono essere raggiunte con l'organiz­
zazione dell'arca. Più preci.samente, stabilito che il parco 
deve poter garantire il conseguimento di determinati 
scopi, sussisteranno delle condizioni di base imprescindi­
bili che possano fornire implicitamente anche il criterio 
per la selezione del sito adatto. 

ln base :11 quadro strutturale sommariamente delineato 
si pub concludere che il parco, come attualmente ~ con­
cepito, corrisponde ad un'area archeologica il cui ruolo 
culturale ~ ampliato attnve.rso b ridefini.:ione del suo 
significato. 

Volendo riassumere il significato del parco pub essere 
formulata una enunciazione, che non deve esse.re intesa 
io modo limitativo ma essenziale, in cui esso si configura 
come: 

- un'area delimitata con presenze archeologiche di ri· 
leva.nte v.1lore.., creata e org~niuata sia pe.r la conserva4 

%ione dei beni contenuti, considerati come un insieme di 
consistente e di potenziale informativo del sito, si~ per 
b tutela deU'intorno nei suoi valori storico-ambientali; 

- l'organismo parco definisce qualitativamente la con­
servazione e la tutela in un rapporto più diretto con la 
societl, attuato attraverso un uso pubblico qualificante e 
un'azione didattica riferita sia all'area considerata sia al 
territorio storicamente ad essa collegato. 

PoSSIBIWTÀ DI UN DIVERSO RUOLO nEL PARCO 

Rapporto tra parco t territorio 

Con l'esame di alcuni esempi di proposte progenuali 
di parchi archeologici e con le consider~ziont che sono 
seguite si è voluto individuare gli aspetti più rilevanti dello 
'' strumento parco ,. nel valore operativo., pre.cisandone 
nel contempo il ruolo ed il significato che ha per la società 
di oggi in accordo con un determinato indirizzo culturale. 
Il parco, come sviluppo dell'arca archeologica, risulta 
essere un organismo chiuso, in cui il rapporto con il 
territorio è stabilito in base a determinau caratteri che 
contribujscono a creare una netta sep:arazione tra l'interno 
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dell'are> delomitata e l'esterno. Infatti la propnetl statale, 
una delimiu~ione preciS3 sonolineata da una recin:ione, 
un'organiu:azione funzionaJe strtttamente limiuu all'in· 
terno dell'area, inttnsificano il disucco d.t una rultl 
esterna, che viene posu in comunicazione con il ~reo 
solo attuverso le vie di accesso, aiJe quali vir.ne .1ttribuito 
un valore. pur:amente: strumentale. 

Com< si pub rilevare anche considerando la struttura 
delle aree archeologiche attuali, il parco è concepito 
come un organismo autonomo il eu• funzionamento ~ 
legato alle caraueristiche interne indipendentemente dai 
ritmi del territorio circostante. Tuttavia il rapporto tra 
parco t territorio si instaura necessariamente e v;. prt· 
cisato in base alle c~raueristiche degli elementi di conmto. 
La linea di separa~ione tra l'area del parco ed il territorio 
circostante, definito nei suoi valori antropici, costltuisce 
l'elemento sensibile P.•• la costruzione di un rapporto. 
lnf•tti non è acceuablle una netta cesura tra le due realtà, 
poieh~, quando essa si vtnisse. a creare, si andrebbero 
anevit;~bilmente a musti-ZL1re sia i valori storici del parco 
sia i suoi contenuti di carattere naturale ed ambientale. 21, 

Gli elementi conctttuali, che si riflettono sull'aspetto 
sonsibile del contano con il territorio rappresentato dal 
tipo e dal valore della linu di delimituione, sono indivi · 
duabili nel rapporto con la società e nel ruolo svolto dal 
parco per l'assetto della regione circosunte. Il primo è 
mdividuabile sia nell'apporto informativo e nell'inftuen~ 
culturale sulla socied, s1a nella fruizione dlettiva dell'area 
del p,aroo da parte dei cittadini; il secondo è rappresentato 
dali integrazione del parco con il sistema di pianifica~ione 
territoriale, concepito per stabilire la destina~ione d'uso 
delle varie aree in runz•one di un'utilizzazione equilibram 
delle risorse e dello sviluppo economico. 

Attuahnente si avverte una maggiore sensibilita per le 
problematiche aperte dal rapporto con il territorio ed al­
cune componenti del parco sono concepite per svolgere 
un ruolo 3perto che consideri, oltre la conservazione dei 
beni e la run~ione culturale, anche la necessità di un'in· 
teg=ione più stretta tra l'area archeologica e la regione 
circostante. Malgrado cib le potemialità dd parco e del 
suo impianto org.anizz.ath·o-s-trutturaJe non risultano pie· 
namc.nte sfrutt.1te e S\"Ìiup~te proprio nelle valenze ter· 
ritoriali, che divensono valori indispensabili quando si 
veda il parco prinapalmente finaliuato ad assolvere un 
ruolo sociale e che sono identificabili e in parte coinci· 
denti anche con alcune finalità essenziali riconosciute 
attualmente: la didattica, posta come fun~ione di colle· 
gamento, in quanto stabilisce un rapporto cuhurale e 
Informativo eventualmente esteso a valori stor1c.i esterni 
all'are."~ del parco; l:a tUiela e.ste,s.'\ ai contenuti storici e 
infonn:uivi esterni :'lll'area, quando consente al parco di 
svolgere ::mche un~ funzione di protezione ambientale; 
la funzione di servizio attuata sia direttamente aur:werso 
le infrastrutture interne sia indirettamente utiHzzando i 
valori naturali di un'area di rispeno rel:.r_iv;untnte estesa 
soprattutto in presenza di aree urbane contigue; l'ir.· 
ctntivazione delle auività indoue (incremento del valore 
turistico di un'are.1, creazione di posti dj lavoro connessi 
al fumionamento dd parco, ecc.). 

In questi elem~n~ che di ~~~'?stabiliscono un rapporto 
~n parco e temtono non sa nconosce conctnualmente 
quel valore di inte~zione che risulta inattuabile se non 
è coscientemente nctrcato. Un'integrazione tra organi~­
~~ione interna dell'area e struttura del territorio non è 
attualmente tra gli scopi primari dd parco in quanto la 
sua funzione rimane principalmente qudla della tutela 
delle consistenze archeologiche. 

Pensare ad una effettiv:a integrazione tr41 l'~rea archeo· 
logica e il territorio induce quindi a ricercare un diverso 
ruolo del parco e conseguentemente un suo diverso signi· 
fic:ato. 

Sui/uppo dtl ruolo economico-socio/t dtl parco 

Considerando l'attuale ruolo economico-sociale del par­
co si deve constatare come le potenzialità produttive di 
tale organismo siano sfruttate solo in minima parte. 
L'area archeologica è stata ed è considerata per 1 suoi 
valori cuJturaH e non per quelli economici; rispetto a 
questi ultimi, il congelamento di unn parte di territorio 
risulta un'operazione antieconomica in qut~.nto sottrae 
allo sfruttamento parte delle risorse disponibili. L'apporto 
economico che un parco pub dare SI concreti~~a al di 
fuori di esso e, cons1derando questo aspeuo, è la produt· 
tività indotta nell'intorno che crea una integrazione con 
il territorio, in quanto si viene 2 subillre un rapporto di 
interdipendenza tra questo e l'area archeologico. 

L'integrazione economica che ne pub derivare non è 
facilmente riducibile a dati statistici, ma si {'OSS"no ugtul· 
mente distinguere due diversi modi di lnte=ione. Il 
primo ~ legato ai nonruli meccanismi economici che per­
mettono lo sviluppo della società e risulta immed~tamente 
individuabile; il parco pub infaui dare sia un incremento 
diretto in posti di lavoro prodoui dall'organiua~ione e 
dalle necessitl di funzionamento dell'area, sia un incre­
mento indiretto con l'ince-ntivaz,ione di attività collaterali 
che in assenu del parco non potrebbero avere sviluppo. 

Un esempio emblematico ~ fornito dall'incremento del 
Russo turistico in un territorio in cui vengano valorizzati 
i contenuti storico-culturali. a~) 

Oltre alla produttivita legata allo sviluppo turistico vi 
possono essere altre possibilità di un apporto economico 
direno, localiz~to fuori del parco, do cui non si rarà 
cenno, non essendo questa la sede ad:ltt.a ad individuarne 
gli aspeni e i meccanismi. 

È importante considerare invece il secondo modo di 
integrazione che trova u~ ~ nel rapporto economico 
col territorio. Si pub infaui considerare come produttivo 
il miglioramento qualitativo della vita e pertanto l'apporto 
del parco con il suo potemiale culturale {'Ub essere fon· 
damtnule per la riqualificazione del temtorio. Arnmet· 
tendo inoltre che il miglioramento del livello di vita pub 
favorire l'incremento della produuivitl, allora la difesa 
dei va1ori storico-culturali viene ad essere il mezzo più 
idoneo per una riquali6c.>Zione del territorio e della 
società sul piano culturole. Sono questo aspeno ~ lecito 
utilizzare l'area archeologic."l :.nche in funzione sociale, 
estendendone gli scopi fino a comprendere un ruolo di 
servi~io. Il verde pubblico, le riserve ecologiche, i servizi 
sociali di un cerco tipo, avendo una funzione economjco­
sociale potrebbero essere integrati con l'area archeologico, 
che verrebbe ad assolvtre il suo ruolo didattico-informa· 
tivo in te.rmini economicamente più produuivi. 

Si deve quindi ammettere, almeno concenualmente, la 
possibilità che il parco possa rispondere ~d una diversa 
concezione basata sulrintegraz.ione economico-sociale con 
il tt:.rritorio. 

Esrtnsione al rerrirorio del conttrro di rurtla 

Anche considerando l'imporun~ della fun~ione eco­
nomico-sociale del parco per una sua integraz.ione con il 
territorio, la funzione pnmari~ del parco resta in ogni 
caso legata ai valori storici del territorio ed il possibile 
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IO - SELINU'NTE, ACROPOLI 
lA conjormcuionr del si lo orchtOiogt'co dtttrmina {n alcuni casi l'andamento dei ptrcorn'. 

ruolo economico-sociale, anche se essenziale, dovrà essere 
sempre un elemento di v:.lorizza.zione deiJo strumento, 
ma non divenire determinante per la sua istituzione. 

Considerando sempre fondamentale il conseguimento 
di un'integrazione con il territorio per amplilre e rinno­
vare il significato dello strumento parco, sen%a stravolgere 
la su~ essenza :archeologica, si deve poter tSlendere la 
funzione di tutela anche ai valori ambientali del territorio 
ben oltre i limiti dell'area >rcheologica. Ne consegue che 
la struuura del parco prescinde dal conceuo di area pub· 
blica delimitata, che necessari•mente ne limiu l'influenza 
cultuule e la ~ibilità di una soddisfacente integrazione 
con l'intorno. Se l'organitu.z:ione dd parco, pur avendo 
come fulcro l'area archeologica, fosse estesa al di fuori 
dei suoi confini, il suo ruolo diverrebbe parte integrante 
dell'asseuo del t<rritorio e quindi diverrebbe operant< 
attravtrso un'azione coordinata di piani6eazione terri­
toriale. 

Nel nostro paese esiste una legi.slazione che regola 
l'assetto del territorio e, come è noto, essa impone la for· 
mutazione di pi01ni regolatori in <?J"Ì comune, di piani 
di coordinamento intercomunali, d1 piani regionali e in­
rerregionali, secondo i quali, almeno teoricamente, do· 
vrebbero essere definiti sia l'uso del territorio sia le in­
frastrutture a livello nazionale. La le_gisLuione a carauere 
urbanistico tiene J:ià conto di tutti 1 valori del territorio 
quali quelli omb1entali, naturali, archeologici, architet-

tonici, storici, individuati si~ puntualmente sia nel loro 
insieme, soprattutto quando concor·rono a definire i centri 
storici. Si deve souolineare tuuavia che tali valori non 
sono nt utilizzati nt integrati in funzione di un >rric­
chimento culturale della so<:ietà. Il perfezionamento di 
un nuovo strutnento con valen%e storico-naturali, qU3.1e 
il parco archeologico, potrebbe riqualific>re la pianifica­
tione porundo ad un uso più equilibrato e meno degra· 
dante delle risorse e dei caraueri del territorio. 

Verso un nuovo significato eu/turo/t p<r lo socittà indu­
s~rialir:ata 

Sulla base delle considerazioni flue, si può identificare 
come una problematico nuova quella della ricerca di un 
diverso ruolo del parco archeologico, che deve, oggi e 
maggiormente in futuro, poter essere sempre più rispon­
dente alle esigenze economico-culturali di una società 
industrializzata tendente a sottovalutare i contenuti storici 
del territorio . .,l Non è ~i bile definire in quesu sede i 
C3rarteri di uno strumento imperniato sui beni archeologici 
che sia effettivamente risJ?Ondente alle esigenze della SO· 
deti attuale e di domam, e che venga a sostentre nel 
modo t>iù giusto un confronto attivo con gli elementi 
territonali, ma può essere utile e:vide.nzi.are alcuni aspetti 
della suddetta problematica, ammessa attualmente in 
termini cultur:lli e purtroppo non in termini giuridici. 
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l l - SELINUN-TE, ZONA ARCHEOLOGICA 
L'azione didatrita si rende necessaria per una lettura delle presenze anche lungo i pe.rCI)rSi. 

La possibilità per il parco di svolgere un nuovo e più 
incisivo ruolo è data soprattutto dal grado di integrazione 
possibile fra il valore culturale, la tutela ambientale ed il 
sistema economico, integrazione che corrisponde ad un 
equilibrato coesistere dei tre aspetti men.z.lon:ui, conse· 
guibile sulla base di strumenti legislativi coordinati. 

Anche se l'aspetto giuridico e normativa esula da queste 
considerazioni, è irnportante sottolineare come esso ri­
manga comunque determinante per la definizione con­
cettuale della problernatica. t;; noto come le leggi vigenti 
non consentano di definire i vari aspetti in termini di 
imegrazione reciproca. Per dare un esempio, la legge 
n. 1050 del 1942 e sue successive modificaz.ionl, che 
regola la formazione dei piani regolatori ç:enerali comu­
nali, impone iJ rispeno dei vincoli archeologici e ambientali 
presenu nel territorio, ma non considera nel loro insieme 
1 valori storlci e naturali cosi come le leggi di tutela del 
patrimonio storico-artistico e ambientale non possono 
nella loro attuale formulazione avere una determinante 
influenza sull'assetto del territorio considerato nella sua 
e.ssenza infrastrutturale ed economica. 

Queste riAessioni portano a concepire il parco come 
un'enlità, la cui istituzione dovrebbe dtpe.ndere dall'azione 
coordinata delle diverse amministrazioni cui spetta la pro· 
grammazione delle varie componenti della reah~ territo­
riale. Dando come possibile l'integrazione ed il coordi­
namento a livello legislativo si possono considerare le 
caratteristiche che ciascrm elemento potrebbe assumere 

in un sistema di complement•rità. Il valore culturale del 
parco, che dovrà restare sempre preminente, potrebbe 
essere accresciuto proprio çrazie ad una inte$fazione tra 
bene culturale, nel senso ptù ampio del termme, e terri­
torio. Ciò implica una riconsideraz.ione del valore storico­
informativo che dovrebbe essere tutelato, attraverso l'isti .. 
tuzione. di parchi, non solamente in un'area ristretta ma 
in tutto il territorio ad essa pertinente. 

L'accezione di ., archeologico " va quindi estesa a tutti 
quegli elementi che, non ~?iù direttamente usati dall'uomo, 
siano in çrado di stabi11re un contatto con il passato. 
Archeologta e storia debbono poter coincidere in modo 
che sia resa attuabile una tutela attiva delle tracce e delle 
pennanenz-e, siano esse naturali, architettoniche, indu· 
striali, urbane, oltre che propriamente archeologiche. u) 

La tutela per poter essere definita attiva dovrebbe essere 
conseguita non attraverso la museizzazione dei beni, o 
non esclusivamente, bensì soprattutto con un incremento 
dell'azione didattico-informativa. Il parco, qualunque 
configurazione assuma, potrà divenire il fulcro di un si­
stema didanico apeno a tutti i contenuti storico-culturali 
del territorio e non solamente a quelli archeologici. U 
parco quindi dovrà poter assolvere alla funzione di centro 
di studio e di sperimentazione per la divulgazione più 
ampia ed approfondita possibile della storia e delle tra­
sformazioni del territorlo1 con particolare riferimento ai 
ben.i di quelle aree che verranno direnamente tutelate. 
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Anche l'aspetto della rutcla ambientale pott~ divenore 
essentiale per il signi6cuo del parco in quanto, conside· 
rando il valo~ non dei singoli beni ma del loro intorno, 
si potrl bvorire il cornno uso di vaste aree aventi nel loro 
insieme un signoficato storico. Anche la tutcb dci valori 
naturali pottl divenire un'importante fumionc del parco 
quale necessario complemento alla conservazione dei valori 
storici dell'ambie:me:; i car2neri naturali del territorio si 
possono infotti considerore gli elementi con i l maggior 
contenuto storico. 

l n ba!W: a t• li presupposti il valore economico del parco 
non solo verrebbe :'ltcresciuto ma r-isulterebbe autom:ui~ 
camente conseguito in quanto sarebbe ottenuto non solo 
in termini di attività indotte o di posti di lavoro crenti

1 

ma anche e soprnnuno dall'equilibrato sviluppo di tune 
le mivi~ connesse con la struttura della sococt~. 

Uo3 maggiore incisivirà sull'uso del territorio con.senti· 
rcbbe inoltre al parco di svolguc un ruolo di servizio pio\ 
ampio di quello forul3mcnte assolto con una fruizione 
polovaltnte di alcune sue tone, come oggi si tende a rea· 
lizure da parte delle amministtationi locali. 

Un nuovo significato per il parco, conseguente al con· 
ceno di integr3z.ione con il territorio, porterebbe neces~ 
sarumente ad un profondo muumenro della s~ stru"ur-.1 
rispetto a quella che va assumendo come evolutione del· 
l'area archeologica tradizionale. Tale nuova strunura 
dov~bbe possede~ un grado di ftessibiliù tanto elevato 
da aderire ad ogni diversa situa:z;ione cerritoriìlle, pur 
con!W:rvando le stesse coaratteristiche di ba!W:. Inoltre 
verrebbero a rn:1ncare le coodi.zioni1 che portano :lttual­
mente od identificare il parco con una singola aru dema· 
niale delimitata. 

L'area nrcheologica, nella sua integrità, costituirà un:l 
parte importante del parco, ma non potrà identificarsi 
mteramente con esso, in quanto più d1 un'are.l tutelata 
potrebbe farne parte. L'ozoone organiuativa inoltre ver· 
rebbe a realiu,.rsi auraverso la pianificazione di un 
sistema infrastrutturale di connessione fra area tutelata, 
elementi puntuali di elevato contenuto storico ed il resto 
del territorio. L'azione di tutela vernbbe ad essere con· 
traddistinta da un'afplicazione graduale e diffe~nziata sui 
diversi elementi de parco. 

Un nuovo e diverso significato sarebbe conseguente ad 
una concuione di parco aperto ed integrato nella piani· 
ficazione territoriale, il cui ruolo speòfic:o dovrebbe poter 
essere dettrminato attraverso la spe.rimenwione in rt:· 
gioni campione. In una tale concezione il valore delle p~· 
senze archeologiche, intese in senso tradizionale, non 
potrebbe non risultare accresciut'O in ragione di un r;~p­
porto più stretto con tutte le compo.nenti territoriali che 
ne consentirebbe un uso indiretto ma attivo e non de­
gradante. 

Quanto dello, senza l'intenzione di giungere a con· 
clusjoni operative, rnostr:t come possa ancora dirsi at?trta 
ad ogni interpretatione la problematica relativa al Slj!ni· 
6cato ed •l ruolo di uno strumento in via di definizoone 
quale è 31!ualmente il parco archeologico. 

lA fot11frQ/It rtlatwc o Stlmunte sono :s.t.at~ trotu dG BCASte, 1 4, 
1980, 'IU<IIt 4• H"'otra 4a BeASte, 11, J-4, 1981. 

lA /Ol.o,rofee "''" sono dd/' lsrit#tJ> Qnrralt pv il CauJOfO • IG 
DocainttUanont, A"ofottca (tonc. n. 327 dtl 21 mor:o 1986). 

1) Quesu c.nuna.az.one _gc.nt:nca deriva dal confronto dt"Uc. dtfi· 
m:iom fomate d.ai dttM>Oan, c:n le qu.ali se ne possono ricotcbre dut" 
che sonohntano J'amp1tu.a da significato <bto al ttrmint : ... Vaste 
esttnsloni da tttrc.no sisttltutt: per passeggiat·r:, esercui ginnici, 

curt ÌJ:Ìt'niche o per L1l ncru:10Clt, pttv.ate o pubblacht. P.trchi Spt• 
a.thssun.i SODO i parchi ouiorlal1, vtu t proprat rqioru 0\'e si con· 
suv.ano in modo unc.grm • ttrnton ua cw. ~l"" solo la natura (li)Q 

• suoi COnlplicati rapport• fn asen vavc.:nt• t ambttntt •• (POMBA 
U.T.E. T.); ··Grande g.i.trdino con p~nte d'.J.lto fusto, pubblia> o 
pnv.ato. J.dibito a luogo d• ncre.woct o npoao - P. N~, 
rHntono m cui vil'ODO specit: rart d1 punte t d'.tnuru.h che lo Sa.to 
protea:~ per unpedunt l'~llnzKmt'- -2. Reonto 1tt cui si custodi­
ICOnO vt•coli • .a.rtigliuit"-, t'CC." (DI:u>nano Gorranti). 

:a) Le ;azioni tese alla oonserv.a:::tOnt sono au\Utt' oorrt'-ntt'mr:ntt 
.J.l di fuori della probltmatia dtl parco t cosncidono con provvedi­
menti anivi o pl$Slvi, quali il vincolo, l'acquWdone, l'esproprio, il 
rut.auro direuo o indirttto (aUtUto auravtrso optre protettive o 
provvision.ali), l'ind.agine. lo scavo, Lt documenta::ione. 

~) Il ruolo lu-ritoriaJe t. i car.llteri soclo-cuhuuli risulto1no ddiniti 
non camo nell'ambito archeologico quaJHo i11 ?utllo polirico, come ~ 
testimoniato dalle esperienze condotte COl\ pi.ani regolatori dei 
j:I'O$$i c:emri urbani pt:r la defini:iont di aree verdi polivalenti con 
VOC3%ione Mlci.lle. T3Ji .tltet presentano Q vohe. Unl voçaziont :ltChto· 
logia, c.he diviene uru. motivl.:ionc per un vincolo rsreso a consi­
stemi lembi di ttrritorio costuutrui una rlstrva ambientale e uno 
spuìo da contrilpporre ad uru urbJns.ua:::ìont dil.lg.Jnte e incon· 
troli.Jt.1.. 

4) Un esempio di un.a twticoLart fin.1.htl constauuil. con il parco 
.archeokJcic:o può e:ssert d.J.ta dalb run::IOC1t, che tDO potrebbe assu· 
mete. d1 fulcro cultunlt"- di un vasto tenatorio, upprtst:nt.a.ndo per 
t'-8) un'infnsrrunun culruralt urile ad un COfffUo uso con l'equi· 
hbrio tra esigen...-e economiche., ruh e pottn1l.lh, e nlo"' storaco. 

1) Le distmzioni e fe sfum.atu« cht contnddJStinguono uk: 
.aru a>!lc:ttt\llk s:>no sutt es1muutt td tvl<kn.tlart ndJ.a kttu~ 
dri progenj e ddlt propos:te di tw"CbJ, anche an rc.lulon~ .ti Clnt­
rtn peruli.J.ri dt:i siti archeoloa•o r: .ai r.apporu oceercivi con il tu· 
ritorto c: l'ambitnlt'.. 

6) Ciò~ ~iusti:fiato cW buo che si pe_nu 211 parco com~ .ad un'OJ?t· 
r.aziont" cuhuuJe non facilmente riconduabiJe ;~d tzioni oper.allvr: 
giuridic.amtnte t amministr.ativ.amtnte dtfinite; contrariamente a 
qw.nto fano pe.r .:tllri organiJmì ttrritori;~li finaliu.:.ti :all.t difesa e 
11111. const-rva.:ione. qu.aH i parchi n;uurali, nor~ si rtpura dttermin:aote 
per l'istituzione: di pa~hi archeologìci unl ~se !egislativ:1 specifica. 

7) Non si deve dimenticare: cht la conctzlone di parco Qrcheologico 
si éftJint.t t>iù di venti anni fa e che nel periodo tr~corso la grande 
tmformaztone della societ~ ha inHuho ntl modo df conside.rare il 
n.pporto tr-.1 uomo e br:.nt cuhur.tlt. anche 1t non sono state modi­
tiene le basi dì valutnione sulla funzione dt"1 btnì. 

8) Un'iAllisi storica deUt. vicende che hanno tOndono ;a concepire 
otRi il p.trco Mche.ologico come srrurnento av.muto d~ tutel.l non 
può prt:Scindtrt d.al conside:r.tn i f.auor• stori~iuridici connessi 
aU'evoluz.M:mr: dd~ lq:i.sl.aziode sui bt:nt culturah, che' t nata e si 
~ svilupp.tu in rapporto a.1b nea:ss1U ds rqollmmtare b ricerca 
>l<'heologico. 

g) n conano di area arch.a>locK2 vttot m.arunndo tokl quando 
l'uc.h~ si ddinisct in un ambito sot.ntafico t si può rinlin 
.al Rinascimento per rrovune i prauppastt. N d Medioevo l'ùue:rtSSt 
pc.r 1·~ntico corrispondew .ad un. ~no dt nUIO dt"i manubtti 
nei qu..ali si ricnnosccv.a anc::ot-.a ut\'ldtnhtl C\llruralr. Con il muurare 
del pMSìr:ro umanistic::o l'antico ~ VIStO come un modello tecnico 
posto .alla base di una cuhun nuov.a.. 

L•intuesse in o rigine si con«ntr.a su qut"lle arte ron maggior 
ricchuza di ooosisten:r: e soprattutto su Rotm che si poteva con­
sidnare un s-ito ampio. ddimtt~to e ooro. poco riusato ~ non come 
fonrt di m~teria.Ji da costru1ione, t che inoltre .usomm.:avol secondo 
ì valori culturali del tempo i CAratteri delle civiltl &tttol t ronu.na~ 
le sole ricenu1·e degne di .2rttn:ione. 

Oltre che sui monumtnti rom01ni, l'intc:ruse viene posto sulle aree 
vicine t'sulle e:mr:r~enze monunu:rn:ali lsol:ltt (PtHtta.ri, ville, tombe, 
tec.) o prese-nti nelle aret dtlle antiche tiul. Tale interesse rim::tne 
cOStilnte nellt motivazioni fino .:agli inizi del 1700 quando si fanno 
umpre più numerosi gli scavi slsrem;~tici in trte ddinitt. 

t..a sptnta decisiva si ha con 1.1 scoper1;a di Srcol.a.oo e di Pocnpt;f 
che impone una rrilSformnione del pcmitro c product il sussegutrsi 
di ind<~a-ini sistematiche conttntrate an un rtL;uaviltntntt: breve 
periodo. 

Alcune cbtt t btti tvidto:i.a.no l'f'o'Oiuzi()Oe cuhurllt' t il suctt• 
d~n• $t:rn.to degli $C.ilVÌ opu.at.i ntUe p1U unporuntt aree ucbtolo­
c•cbt. 

- l prù:rù sc;a,.j t1 Vdb AdrWu rtAI~no alb fine ckl XV secoto 
t dal 17a4 ~J 1742 divtngono sistan.aba. 

- Nd 1711 il Principe o·Eibotuf scopre Er<ol.ano. nt'-1 1738 scavi 
sistmutià SODO condotti per antt'-f'f:D.)mtnto d• Cark) di Borbone. 

- Nt'l 1720 si scava sistenurte.J.mtn1t: s-ul P.al.ahno. 
- Nel 1748 viene SCOpttta Pomptt. . 
- Tr;1 il 1715 t il 1759, JOP.tattutto gruìe all'opu.a dtl P.Jocuta. 

vengono studlati i ttmpfi siali.tni dt1b M~gn;a Crtciil, 
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- Scopt:rce forlulte ;avvm~ .a Cunu nd 16o6 t fino a tuno 
l' '8oo vame •rata un1spolia.::ionedtlb ntcropoh. GJiseavisisre:ru­
ba 1.a.rdano fino .atJi inin df'l 'goo condona ndla nccropoli dal Pd­
Jegrtno t dJI Gabrici, neUa cin1 daUo Spuuuob e l:bl MaiurL 

- Ost~. ooca e visitata <hl Rinucinlenco, ebbe la prima tsplor<t­
~ione si.t1tn1.3tica agli initi ddl' '8oo con Pio VII, pot gli scavi con­
tinuarono coo Pio IX. 

- Anche per le numerose zone deii'Erturi.:a l'inlt:rr.sse si òiCCtndt 
in1orno 31 1700. 

CII se;1vi :avvensono in aree per lo ptù noce e corrispondenti ai 
siti ddlt anciche CJttl, che vengono considerate in un ambito cultu­
nde _nuovo. che si prec~ poi con il pensiero iUuminist.1, con il quale 
si vte.ne :atretm.Jndo pu gradi il mtlodo SCtt:nhfiC'O. Le fasi succq­
Sivt sono nppruc:ruone <blle aperim:.e dt Kavo sistamtlc:o opttatt 
nelle Mtt an::htologichc: nd stcolo X lX e aah ma:i del XX che sono 
unte t troppo nou pu rich.ùnu;rlc. Un ctnno va fatto, .1.DCIK se 
l'.ugomt.nto non wterts:Sl dirtnamtntt al npporto ua area e sca,"', 
J)tr quta tt.ntativi d.i orp.t~;i=.:.;t.rco dtllt un, come qutUo buo a 
Roou. pt.r l'tngrtsSO mo.nhlt dtll'ùn~rJtOrt Cuto V. Bisocru: 
ricord.ue che fino ~gli inizi dd agoo uH s.istt.muioni J ,·olte t·r.tn· 
.Jitorit hanno sempre avuto due scopi prinuri, uno quello di dart 
uru vette estttic.a olllo SC:a'lr'O t l'altro dì uurt le vtuigia della passata 
gu!'d~::.1 per aumentare il pmtigio politico dti governi t dei 
rtguru. 

10) I primi strumenti tegislarivi appaiono nello Stato Pontificio 
t sono jìnaliuati aiJ;~ re:go!Jrntntu.lone deiJa ricerca t dtli'U$0 ddle 
ltstùnoni3n:e del passato che fattvano di Roma il centro dti.Ll cultu~ 
cbssiCol. 

Nel 142l• con b Boll.l di Martino V "ns.1 dt cuncrarum ··, St 
raptisCJ.ru la nuaistntura t"dilt i:stitue:ndo l'ufficio dei Maestri ckUe 
str<ldt e: sa JJncistt il principio di non tns!Orm.Mt o dtmoliu Jnlidù 
tdtfia o f.abbriche ad essi ptrtintnll. S~vamtntt con lt BoUt 
da PIO Il dd ~8 aprile •462: ·• cum alown 0011tnm urbem " t da 
SISto IV dd 14_74 "ttsi dt cunaarum ", 11 dttinis« l'intues:sot per 
l'an1ico in fun1100e del d«<ro t dtU'ornato della citt) in continua 
lrnfomu:iont. 

A q_utllt Stf.uono lt Bollt di Leone X '' Ex debiti'' dd 2/J r / 1516 
t di Pio IV ' lnter muhipJices curu ''. 

La Dolla dì Pio V •• Ad hoc nos Dtut" dtl 10/4/157 ' abrog<i le 
prectdtnti ricenendole lesive degli inccre~tSi prìv.1tì. lJ regresso ~ 
di breve dur.lla, poiché Gregorio III con una Doll1 del • ouobrt 
1 "4 "quae. publicu utilla, el deçora esse: huic 3lm-ae ratio i~a, 
atque usus ducuit, u privatis CtJpidituibus tt commodis pradt· 
rende censtmus ",afferma pe:r IJ prima volta il principio ddJJ pub4 

blic.a utdali riferito 3lle consisnn.u archeolotiche. Importanti pusi 
sono bui con PlOio I U che istituilet un " Commisuriato delle 
ant.ichiti •• t COtl l'editto dtl Catdirult Aldobnndm.i dtl S onobre 
•6a4. tht vice~ l'aportuioa-t di sutut da• siti ardwo~ici. Lt 
bolle t gli t:dini ut m.ateNi divttl.~ numtrosissimi tn il 16oo t 
l't.nwo del r8oo. Questi strumenti N.nno ptr(ezioruto ndb forrn.a 
t rttll'.uiooc le nonne sa.ncitt per regoLare Il grande inttrtSW pu 
le ant1chicl; si possono ricordare: 

- l'ed1UO dd Card. Aldobr;andim dtl '10 1624 nel quale si b 
csprmo divieto di estrarre st-atue d3gli sc11vi: 

- l'tdiuo del Card. Sforza del 29!11/1646; 
- l'tdiuo del Cud. Altieri dtl ' /2/ 1648; 
- l 'editto dd C.ud. Spinota dtl •8/711701; 
- l'tdiuo del C3rd. Spinola del 30.19 /1704: 
- l'educo dd C.tr<l. Spinob dd 31411717; 
- l'tJhto del Cud. Valenti dd ' • ' •no; 
- l'tJauo del Cud. AlbJni dd 10 9 1733: 
- l'educo dd C..d. Albani dd >9 c 1746; 
- l'tJUI) dd Cud. B!outhi del 21 8 18) 1; 
- J'edauo dtl Card. Doria P~pbah dtl :l/ t0118o2; 

- l'tdlllo dd Card. Doria P.amphtli dtl 7 tl ll8o3: 
- l'educo dd C.ud. Pacca dell'8t31•8cg. 
Tu ~li Strumenti piU completi sono da citare t'ed•Uo Valenti del 

•1So1 l tdino Doria dd 18o2 e i chirografi di Pi:> VIII. 
11 secol;are succedersi dei provvedimenti culmin.1 con l'ediuo del 

ca.rd. Pace:~ del t~o, con il q\UJt viene definilo uno Jtrumento le· 
glsLuivo completo, che oll.tt a fornire una bue a:iuridica all'arta 
archtologica, cosrituisce il presuppc~sto per lit succasin evoluzione 
dtllt lca&• rd;uivt all.t materia dci berta cuhunli. 

L'editto dtl CardiluJe Patta del 7 aP,1It ttbo insieme al sucus4 

St\"O rqol.lmtnto d';:anwnonedtl 6 .8 1821 affronta in modo completo 
d probltm.t dtlb luttb e della rqoluntncnione sia dello SCl\'0 t 
dtll'USO dtiJe Utt di SClYO sU dtlb SHW.:tOnt dta ben.i mobili, anche 
K da proptltll. privata. Vengono istaluaiJ dqh orga.ni di cootroUo 
come le commiSSioni dtlte Belle An• ntllt kp:ionì. t ddeguioru 
dello St.alo Ponlificio. L'ediuo Pacca ~ uno 11nunttno di sinttsa 
nspc:tto a 1ut11 qutlli prea:dtmi, che: affrontavano solo alcuni aspeni 

ddb _problenurie:a tqau: ~~ btru culturJii, t da t\'OIU%100t pu qud 
cht: n~rd.a lo spirito modtmo dtiU Jt,ge t tl ruolo dato aUo suto. 

Ne'H Jltri suri preuniuri atJb~na 11 svdu~no stNmtnu ltJa• 
sla11v1 differtnZ.iat.i in rapporco aa bt.ni cutrunli td in pa.rticolut 
legati illla rt'gobmenta4ionc ddlo tcavo archeologico. Tale ltgisb· 
:ione segut lO ge.nert nei principi e nti modi quella pontificia t 
comincia ad e-ntrare ìn vigore 10lamence verso la seconda mtt' del 

''Yf'quadro delle disposizioni in 111:\leria ~ rr.lmJnentotrio e diversi · 
ficato t la nonna1lv.:a è piò dtbolt proprio in quegli stati poveri di 
savl :archeologici. Ntl Lombard~Vcntto vigono raccom..andationi 
e: procedure non ~ncitt d.:aU.a ltgjtc, in Piemonte si hanno varst 
d.as~i:ion.i, nello stato Esttnst c a Parm.:a non vi 5000 precise diSpo· 
t11.0ni. Ntl Gra.nduc.:ato di TCJ5C;tn.l si svduppa una nonn.Jtiv<t in 
rtluiOnt agli scavi dtUe a.nlicht anl dell'Etruria. Gli scavt a Voi· 
ttna sono ~tnt.ui t ~ ordt.nt tnaducal.t cW 10 12 1761 
st Anas« il diriuo di ~t dello Stalo SURli <I_Gt.ni xavau. 
Un> lee~ dtl 1B!J78o s,.bilio<e al pnncipoo ddb tibird di a<a\00 
tu tutto il turttorio tosano. 

Tr<t tutti lo strumento piCI avanuco, che affilnea l'tdiuo Pacca ed 
~ upress.:amtnte concepito ptr le aree archtOiogiche, è del Regno di 
Napolì, dove. con il decreto Jcrdtnandeo dtlt3 nuggjo 18:12, per(e· 
:lonato da qudlo di Ferdinando I l dtl 16 « Uembre 18391 •i P9'nt 
in vigore una legislationt avanUI3 10110 l'aspetto delb tutela. T:ali 
prowedfmtnti, troppa rigidi, mentre da un lato riescono a deJin.jre 
1 euutri dl alcune irnport.anti 2rtt archtologkht, daJJ'altro fini · 
scono ptr osucobre l'opero~ di studio t di scavo. In ~ ai dec:rtti 
borbonici ogni scavo tr-a sorvea.Liaco da run:iof'lllti statali che f.a<:t · 
vJno un ele.nco dei ritrovamtnri, lo SQYO tn autorizuto J condi· 
:.ont di non m~nue in pt.ncolo i monumenti, non sl pocevano 
condurre restauri scn:a il ptrmaso dc.l Mmisuo dtU'lnttmo1 stn ~ 
1110 Il p.lrtrt: ddb Rule Acadmua dt Btllt Arri, vi era obbliJO da 
O)n'luntc.J.rt i ritrovame:nu fot1ui1i t. cb.lu senunbre 1824. àftcbt 
i funbon.an di po~i.J di 1u11o 11 Rf'lllO dovevano sorvq.lW't su 
JelYI C ntrov.tmtnh. 

Con l'avvento dtll'unitl ittliaru, ruuno 1n vit:ort. le varie dlspo· 
sizionl ed in base all'.art. 5 dell.t lega:t n. a86 dd 28 giu_gno rS71, 
si stabi.lisoe di regolamentare tuna la m.:utria dti bena culturali 
con una Jtggt nuova d.t porre allo studio. Si ini4ia cosi una fast t un .. 
sitoria, resa piò lunga da aJatni oritnr:amenti dererminati dal pensiero 
liberale, nella qu~lt si manifesta la tendenza a liberali.uart la mattria. 
c-.ssendo le disposi·zioni pontificie t borboniche riremue lesive de.sli 
i.ntcrwi privati; in part.icolart viene mtuo in discussione il pfln· 
dpio de.lb pubbli~ utilità. Un:t definb:lone si tu. quindi tardi, con 
b lqge del 12 gìu2no 1902 n. 18,. che ~seguita subito dopo dalb 
lttct dtl 1909; tali suumenti finiscono ptr ria.ffemu.rt l'anterts.~t 
dtUo st.11to per b. const.rv.aziont da beni ritenuti patrimonio cuhu• 
ule. dtlb coUtaiviù.. Lt lttta• catatt sono t~ ~t pe:r doverne 
rich.Llnurt in questa sede i hnt..\tncnta t lo spuito. L'unica tonta· 
dttuion.t cb fUt è cbt b legge alt~i21menrt m vipe. dd 1 giu@:no 
19~ n. toSQ, che riordirta iJ KltOft dti btm culturali,~ molto vio.na 
nello spirito all'editto P~ca dtl t82o. 

11) Non si può naturalmente entrare nel merito né dtlb meto· 
doloetia da unre t dtlle runiche da impie~rt nel rtstauro nt si pub 
oul"re dell'opportunità di .ilttuArt atts.tmente o limitatamente d~llt 
ricostruzioni. non solo ptrcht!: outll3 non ~ la sede con1pt· 
lente ma anche puchi. pu r esstndo il rt$1.luro una comr;onentt U · 
ser1%Ltle dtl J»fCO, risulta estraneo. neliJ sua tSSt:-nza metodolo~tica e: 
tccnia1 ai contt:nuti conctttuali e all.it 11runura organì::ativa di esso. 

t a) P11rlare dtllt diverse pos:sibilit1 di intcrvtn·to in ouesto a .mpo 
ltrtbbc dlfficilt1 ~ il numero rllevantt t per b sptcificit.i ttcruQ 
dt:llt varie operazioni ln cui b comDOntf\te botanica risulta prt'· 
mi:aentt assieme a quell~ idroceo&oticl. Oltr< alb mttodologu da 
•ntervmto si deve co~uare anche d valore delle scelte. 

Il) L'ambitntt risulu. stoncamU~IC ar.atttrizuto, con 10lo se 
f: runuto immu·tato risptuo all'tpo:a ddlt consisren;e, mJ a.ncht. 
qu1ndo conse.rva inl..lleratl i CJUIItri di una fase storica succttslva. 

14) Si deve escludere a priori la possibditl dì introdurre ea:stn:t 
completòlmtnte esu.:aott ai c.arJtltrl storìd e clim:atici della ~na. 

1 ') Si in1endono gli enti IOC-.lli, eiof: Comuni t Region.i~ t i mini· 
Jlflfl comoe:tenti quali il Minijttro dtll'Agricoltur-a, dei Trasporti, 
dei Lavori Pubblici e tutti aH enti nuion:.li interessati per com· 
petenz.a. 

t6) L'uso dti modcUi ricos1ruuiva t da prtfttitsi alla t.fftuiv.l 
ncostrudont di p;utt dei manubua archeologici: 3U'ntero t~lt 
c:oncctto ~ JIJto ~to alle tst.ttmt ~tn:t a.ffiancando a voht 
aa rati delle rioosuu:ioni a tcab rt.dt n(tntt ~llt principala Upolotat 
prtttnli ntll'atta. 

17) Ptr \dO dd \"Ude sa inttndt qudlo che normalmmtt Vlt:Lt 
~UtUIO nei parchi urbani o suburt»n1 t c:ht consente ~cht l"est:r· 
ci:io di atrivitl sportive: che non rich•tcbno :tare:uature modificanu 
l':ambitntt tUtun.lt. 
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18) E btne prtcisue cM mtercorrono dtt rolpponi r«iproc:i tr.a 
tltmtnci deUo stesso gruppo td tlemt nti da eruppi divusi t non 
l quindt possibile detumiru.n: iJ v.alort da ogni componente stnu 
ave:r prinu esaurito e risoflo il qwdro dei legami e delle inftutnu 
rtciprocht. Ques~ preme:ssa teorica diviene ri.rponde.ntt Il! e ai· 
aen:e rulì, qwndo si tt:nt.t di tuminare eli tltmtnti del ~reo 
ordinandoh in uno schema adatto alla formul.u.iont di una st.ruuura. 
L'org:anizuziont t l'attuazione di un par<O :~ rch~IC:>SiCQ1 anche in 
rapporto ad uno .sçhem.1 struuur:1Je che definisca i caratteri e i 
~rnpt di incidtf'l%01 d tUt diverse COmP.(>ntnti, rimane la probltmatic:'L 
piCI complessa, poiché si esce dalla romul.t::ione conceuuale, ove ~ 
possjbilt openre con valori i~tetici immuuabili per entrare ndla 
rultl, che con b sua ogsetrivat:\ b. di ogni parco, in rapporto aJLl 
reali.zu:~ne, un caso particolare. 

Si ~no tun.avLa valuwe i caraUt.rt t i rappOrti dtUe compo• 
nuti che* per la loro riJn'ltlU t ntcaNrietl, entrano in ogni cuo 
a f.u putt dd sis:cema struuurale dd parco t si rir.rovano inolut* 
con dtYtnO valort', aoche odl'.uu archCo'OJiea tndiziomle, q\Wldo 
as.a veng;a :ad Q:Sotte organicamente org.aru~u. 

Tn le componenti considtr.~tc esistono una discontinuiti cd uno~ 
divt rsitl riltvante ~r cui, rispettando dei crittti di omogeneità, oon 
sarebbe lecito J)CM'Jt in rapporto ~ritario ccme parti di uno schema 
struttur:.Je, ma il tipo dt rduioni che si srat-ihsce tra. gli elem~nti 
dtl parco giustifica un accost.a.mtnto strumentale e un ordine di 
successione convenzionale di essi. 

•O) Si 1)0$$0110 ricordare le Je~gi lalicudve dei parchi-.s<~cr-.uio 
dtU:t pri.ma guerra mondialt, i p1ani regolarorì dellt gr.1ndi artt 
urb3ne, che hanno, almeno teodc~mentc, definito la normativa prr 
J'or~ni.U'.:iont dl aree \'ttdi desdnatt a J»rCO urbano, a volte con 
vaJen:e archco&ociche, i pUni te:JiomH che prevedono l"istituzi01lt 
di comprensori naturali prottni, Jt Jeaai a c.uatttre urbanistico che 
rea_obno l"uJO t la _Pia.nific:azionc dd territorio. Oltre agli es.emp1 
kgis.Luavi italiani, sa possono coosidttart anche alcune espuienn 
cstcrt1 che pur discosa.ndosi COMCUWlmtnte dalb realtà dd turi­
loria 1tJho1no, fom.i:scono un vJlido rifttimtnco lq:i:sb.ti'\'0 od ampo 
della protttione e deu•otganiua:ione dtllt u~«: a fini sociJli, cul­
lur&li ed economici. 

20) Le aree in C1Ji non si individuano prtwpposti sufticiemi pe.r 
l•istirutione di un parco e aJJ.a cui tutela e constrvuione si prov­
vtde:ti con strumtnti diversi. possono ugu<~lmente concorrere a11.3 
formatione dd parco :.uraverso un apporro cuhurale. Il concorso 
cullurale di 1ali aree si può realiwre dtdiando una parte de.llt 
infr.lsttutture didattiche del parco alla informuione sulle cons.istenzt 
del territorio ad esso per tinente. La sezjone didattica. •• tttritorialt" 
pocd affia.ntart quella reJJLiva al parco in modo <b esse.re :ad essa 
compltmentoue, fornmdo tuui gli elemenci dj toealiz.:z;;uione, storici, 
tccntci, descrinivi, che sono rifcribili aJtc consistenze. in diretto 
ra~to s.orico con queUe pracnta ntl pJ.rco. Si viene cosi .ad 
ind1ridw.re indirettamenct Wl insieme di pct<OrSi c di in&astruuun 
cbt coUtptiO tra loro i vui siti uchtoiOtJc:i, avendo od parco il 
fukro del tisttnu.. 

L•individw.:iont di pe:rcorsi c infrutrutture conuibu.i:sce a dare 
al parco un va.lort ecooom.ico in q_uanto esso accresce lo stimoJo 
Jll'\.tiO cultunle e turistico dtJ ttrntodo. 

21) Si pensi a quelle a.re.e ;archeoloRicht dove in.izialmcnte vi t.r'a. 
una continuitl di caraueri naturali ua l'interno e l'esterno t suc­
ccssiv~mente~ PtOJ?rio a rìd<ma dell.1. recinzione, si ~ svilupp:ua 
la citt~ o un•:aru mdustriale o una coltur:t spcc:ialiuata con un si· 
stem.1. inttrminablle d i strre t, in qualche caso, ciò f: avvtrtuto pro· 
prio in twt alle previsioni dd pLano regol:~rore. 

:a2) Pur senu assumere come valide alcune soluzioni estranee 
alb cultura t alla s.icuou:iont italiaru., Jl può ric.ordare come a.U'tsttto 
molti o,.anismi assimibbili ai parchi archeologici trovano uo.;a deUe 
motivu.oni primarie proprio nella ttea:ione di un certo numero 
di posti di b\'Oro, in fwi:iooe dei 9u.a.li viecne lm~uu l"or@:~.i%­
u:.ont stt'SIOl dd ~ (si CCIOS:idtrmo come tse:mpi i patt;ht sto-. 
rico-tutuuli degli Stati Uniti o il puC'O ~heotog:iccHndustrUie 
di I ronbridc-e in Cnn Bretagna). 

23) Tale problematic:a anche se non viene esptusa esplicitamente 
vitnt ntctSSariamente a porsi, pu la rJpid-a evolu~ooe desii de­
menti che vensono a ronfrontarsi norm:.lmtnte con il iMtnmonio 
storico t archeologito che $000 identificabili nella società~ nel ter­
ritorio e nel sistema economico. 

24) Og-tJi si t>Jrla oomunemtnte d ì :~~rcheologia dell'ambiente, 
archeolog•a industrialt o di archeologia dei «ntrl urbotni proprio per 
IOttolinure che ogni componente Cieli~ nottu civiltl può essere 
tonsidtr:ua nei suoi valori storici. 

Ptr dare un tolo esempio la storia dell'ambltnlt t data <b tunt 
le succusiw modifi<:a:ioni subite ~d optr.t deU'uomo da.U';mb.iente 
naturale t quindi acquista. va.kwc archtoloeico l'uJ-d.lgint t b cooo· 
tetnu dtUt bonifìche, delb va.ri.uaonc delle coJtun, delle tnsfor· 
~i bot-anie:ht t d~ mod1 di vita Jcca.u ~Ile vuie fui di uasfor· 
ma.tiOttt. 

M. T . 
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ELENCO DELLE PROPOSTE PROGETTUALI 
DI " PARCO ARCHEOLOGICO·· 

PROPOSTE PRESENTATE NELL'AMBJTO DEI PROGETTI F.J.Q, 
(legge n. ~26 del 7.8.1982 ort. '6 e delibeu C.I.P.E. dd 
12.11.1982) anno •98a: Aloino (VE), Aquile.ia (T S), Tar­
quinia (VT - già present.lto d;\ll'ordinaria attività dell3 So­
prin~endenta nel 1971), Chiusi (SI), Agro Veio (Roma -
gi> avviato in b;l.$e alla legge n. 92 del >3·3·'981), Orvieto 
(TR), Classe (RA), Sepino (CB), Cugno dei Vagni (MT), 
Locri (RC), Populonia (LI). 

PRoPOSTE PRESENTATI NIL.L.AMifTO DEL PROGETTO " ]Tl· 
NIIIARI TURISTICI" (delibere C. I.P.E. del 13.5.1982 e 
22.12.1982) anno 1o81: Porto Torres (SS); anno 1982: 
Metaponto (MT), Castiglione della Paludi (CS), Hor;aclea 
(MT); anno 1983: Roccellena (CZ), Crotone (CZ), Camp. 
l'leg•ei (NA); anno 1974- 1982: Sibari (CS). 

~OPOSTE PRESENTATB N8LL.AM81TO DELL'ATTIVITÀ OR.OI· 
NARIA DtLLE SOPRINDENTENZI: alcuni dei progetlÌ presentati 
nell':unbito dell'attivitla ordinaria delle Soprintendenze sono 
suti poi inseriti nei programmi con finanziamenti straordi· 
nui, come per il Parco Archeologico di Porto, inserito nel 
progi'Olmma F.I.O. •984· 

Soprintendenza ArchtoloJica della Sicilia Ocddtntalc: 
Realizzati: Solunco, St.linunre: (l'acquisizione dtll"art:a t 

auu.at.t, sono in corso le opc:rt di sistemazione). 
Proget~ti t fuunzUti, in corso di rulizuziooe: Segata, 

Lilibeo, Himera, Grotu Molara, Panrd1e.ria. 
Progetuti: Cav.1 di Cus.a, M onte Castellazzo, M arineo, 

h to, Ustica. 

Pre.visti: Castello de Ha Pietra, M onte P olizzo, M onre 
Porcara, Grotte dell' Addaun, Grolla Regina, Monte Cavalli, 
Castronovo, Entelb. 

Soprinttndenza ArchtDloglca dtlla Sicilia Orientale: fina n· 
ziamtnto Regione SiciHana in data ~S. t I. t970, Th;~psos, 
Siucusa, Eloro, Monte C.a~le, Palazzolo Acrtldt, Camarina, 
C1sligliont~ Sanu Croce Camerina, M egara, Akrai, Lentini, 
C3tania, Adrano, Naxos, Taormina, Alesa~ ApoUonia, S. 
Marco d' Alunzìo, Tindari, Lipari. 
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18 aprile-20 m•ggio 1956. 

P. GRifFO, F. MINlSSI, Completamento degli sca&n' del quartiere 
fllenistico romano di Agrigtnto t sistemazione della zona 
orchtologioo rclatiPa, Agrigento 196o. 

A. BARTOLI, La Mostra dtl Parco dtll' Appia Antica a Roma, 
in Bolleuino /calia Nostra, n. 44, 1965, pp. to-12. 

L• Appia Anric.a t p<J.r«J pubblico, in &lleuino Italia Nostro, 
n. 46, 1965, pp. ~· 

AA.VV., Roma vtrM un sùtt.ma_ ltneralc dtl verde, in Urbo· 
niJtica, n. 46--47, maggio t9(»6. 
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M. G1uo, La funzione dtlr Appia An n'ca come d tmmto ruba· 
nistico ntl futuro 111iluppo dtlla ciwi, in &1/euino Italia 
Nostra, n. 47, 1966, pp. ~5-27· 

l. I NSOLUA, /1 pro/Htmll dtll' Appi11 AntiCG ntl quadro dtllo 
sviluppo urbonistìco di Rom11, ibidzm, pp. 27-29· 

Propone di Italia Nostra pu la sUttmaziont dd parco dtl· 
l'Appia Antico, in Bollettino lla/ia NoJtra, n. 47, r966, 
pp. IQ-13• 

P. GRIFFO, Piano regolatort t tutela ambientale in Agrittnro, 
Agrigento 1967. 

G. PIRRON_~ Un p<Jrco archeologico a Stlinunte, in Poi/adio, 
l - I V, 1907, pp. 183- 187. 

R. Ds M ATTE! Introduzione all'Appia. L' A ppia Antica t il 
parco arclteo7ogr'co, in Capitolium, Xl, luglio-agosto 1968, 
PP· 2so-a98. 

P.G. Lrv&RANI, La Passeggr'ata Archeologica, in Capitolium, 
1968, pp. 25s-298. 

L. QutLtCt, Pt.r la crtaziont di un parco arclteologico /unto 
la via Latina, in Cir~iltd della macchina, 1968, pp. 47-52. 

A. LA PAOULA, Roma e la rtgiont ntlt~poca napol•onica, Rom.a 
1969. 

L. Q utLJCJ, Un JXJrto arc!Nologico lungo la Campam'a antit4, 
io Civiltd dtllo ma«hino, 1969, pp. 47-$2· 

A. RAVACLIOLJ, S. MARTINJ, /1 parco 111Chtologico dtii'App(o 
AntiCG, io Capitolium, XLIV, 1969, pp. ~-46. 

V. TU$A, /l Porco Archtologico di Selinunte, in M11gna 
Grtcia, n. 4, 1969, pp. r t 2. 

G. GtANNlTRAPANJ, Un parco archeologico a Capo Boto, in 
Sicilia Archeologica, 111, n. 9, 1970, pp. 63-66. 

AA.VV., Proposta per un Parco Archeologico-Naturali in 
Tarquinia, 1971. 

Progetto 80: proiezioni ttrritoriali, in Urbani'stica, n . 57, 1971, 
p.2ess. 

S. BBNBDBTTI, Il parco archtologico-naturale di Tarquinia, 
in Bollettino Italia Nostra, n. 95, IV, 1972, pp. 25-30. 

F. MrNISSI, Il progttto dtll'Antiquarium di Himtra, in Primo 
Quadtrno Huntrue, 1972, pp. 123-126. 

R. STACCIOLt, Parc.o arehtologitJ>, in Arche«lub, Il, 1972, 
n. I 1-12, pp. 5-'7· 

V. TuSA., L' Antiquarium di Himua: finalità • critui di upo­
siziont_, in Primo Quadtrno Himtrew_, 1972, pp. 12'7-131. 

V. T uSA_, l ptlrclti orc./ttologid, in Esso Ra'Pista_, n. 4-5, 1972, 
pp. 36-39· 

Arclreologìa della Sicilia Sud-Oritntole, catalogo delb mostra, 
a cun di P. Pi:LACATT1 e G. Vou., Siracusa 1973. 

V. Curo CAUOLARJ, Studio per il piano del porco dtii'Appill 
Anlica, in Sol/euino Italia Nostra, n. 132, 1976, pp. 14~1. 

P. PsLACATTJ, F. Cescm, E. TONCA, Sul Parco Archeologico 
di Camarina, in Solltttùto d• Arte, serie V, n. 1-2, 1976, 
pp. 121- 141· 

AA.VV., La re1idenra imperr'alt di Massendo. Villa, circo t 
mausoleo. Contributo al porco archeologico della V ia Appia 
Antittz, CJ;toJoa:o della mostra luglio-settembre 1980, a 
cura della 1 Ripartizione e Assessorato alla cultur3 del 
Comune di Romo. 

A. CROCI, E. Da M IRO, G.B. FUUW.LJ, La città di Atriftnto 
e la Vali~ dti Ttmpli, Convegno N azionale di geotecn1c:a -
Firenze •9Bo, Roma 19Bo, pp. 109-124. 

P. l'u.ACATTI, L'ottivit<l della Soprinttndmza ArcheologiCG 
dtllo Sicilia Oritntale nel quadriennio moggio 1?76-tlprìlt 
1980, in Kokolos, n. 2M7, 19Bo-81, pp. IJo9-852· 

P. l'u.ACATTI, L·ortMt<l della Soprinttndtnza a/11 Antìchitd 
dtlla Sicilia Orimutlt, in Kokalos, n. 26-27, rQSo-81, pp. 
694-no. 

G. Vou, L' attivitd della Soprinttndtnza alle Antìcho"td dtlla 
Sicilia Orit.nlalt, in Kokalos, n. 26-27, •98<>-8•, pp. 
674-693· 

AA.VV., L11 Vallt dtlla Cllffartllo, catalOJO dtlb mostra 
a cura dell' Asst:s:SO~to ;Ula cultura dd Comune. di Rom..a, 
1981. 

R. BAUANl, L. GIUSTousr, Programmo di propuo dtl PartD 
di Lilr'b«t, in SCASic, 11, n. 1-2, 1981, pp. 209-21 I. 

N. BoNACASA, Lettua aptrta al Prtsidtnte dtlla Rtgione 
SiciUana. Ogg~uo: la collina di Se/in unte, in BCASic, Il, 
n. 1-2, t98r, pp. 213-215. 

A. CULI, Ipotesi di progttto per il Parco Archeologico di 
Hr'mtra, in BCASic, II, n. 1-2., 1981, pp. 20.5-207. 

A. GuLf, Ipotesi dr' progetto per U Porto di Hi'mtra, in 
BCASic, Il, n. 3-4, 1981, pp. 145- 16a. 

F. MrNISSr, Parco Archeologico di Stlinuntt, in BCA S ic, 
Il, n. 1-2, 1981, p. 209. 

R. STACCJOLr, I l proposto smonttllamtnto di V;'o dei Fori 
Imperiali, in Antiquo, 1981, n. t, pp. 6-17. 

A. Gud, Il Parco Auheologico di Himera, /pott$1' di progttto, 
in Secondo Quodtrno Himtresc, Roma 1982, pp. r~ts. 

O. M.ERTENS, A. DE SIENA, Mttaponto: il ttalro tkldest'a­
sttrion, in Bolleuino d'Artt, n. 16, rg82, pp. 4<r57· 

C. SABBION~, Idee ptr un porco archeologico a 1.Acri Epize­
firi - Itin~rario dz' Magna Grtcia in Calabria, in Atti dtl 
ConutgM Lions Reggio Calabria, Aprile 1982, Reggio Ca· 
labria 1982, pp. 21craa6. 

R. SPADEA, ibidem, pp. 207-218. 
V. T USA, Per la tuttla c la ualorizzazion• archeologica am­

bitntalt t turistica di Himtra, in StcOndo Quodtrno Himt· 
re.st, n. 37, 1982, pp. 195-198. 

AA.VV., Arthtologia t progetto, catalogo della mostra a cura 
dell'Assessorato alla cullur> del Comune di Roma, •983· 

AA.VV., L'archeologia in Roma capitale tra sttrro t scavo, 
Roma capitale 1870-/9JJ, catalogo della mostra a cura 
dell'Assessorato aUa cultura deJ Comune di Roma, 1983. 

M. Cecr, Progetto Fori, in Archeologia Viva, anno II, n . 6, 
1983. pp. 2c>-35· 

l . INSOLERA, F. P ERECO, Archeologia t clrtò. Storia moderna 
dtì Fori di Roma, Bari 1983. 

L. MAsuccESt, La Valle dtlla Cll/farllla, in Bollettino ltali11 
Nostra, n. ~:20, •983, pp. 16-17. 

V. MANNucct, Porto: un mttodo di lnttrvtnto, in Archeologùz 
Laziolt VI, 1984, pp. 22<>-223· 

LEGGI M.B.C., CIRCOLARI E PROVVEDIMENTI SPECIALI 

L. 1 giugno 1939 n. 1o89. 
L. 29 iÌugno 1939 n. 1497· 
Circolare 11 Lustio •963 n. 211 (M.P.l.). 
Circol>re 4 giugno 1968 n. 276 (M.P.I.). 
D.P.R. 30 agosto •9?S n. 6)1. 

T 'liTBLA PARTICOLARI LOCALITÀ: 

PAUTUM - L. S matzo 1957 n. 2-'30· 
AQUJLIIA - L. g mar~o tp&, n. 121. 
AOR!C!NTO - D.M. 16 nuggio 1968. 
PoMPI! - L . s diet~bn~$ n. 719. 

L. 12 aprile 19 n. 2t6. 
L. 29 luclio r 1 n. 404· 

OWvlno - L. as m.ageioi!, n~ 230-
L. 30 marzo 1 1 n. 119 an. 8. 
L. 1 agosto 1 n. 126 .tn. 19. 

Ro,.. - L. 23 mano 19!11 n. 92· 

ATTl DI COJOD.SSJONJ: 

Per Id ml&J«ua dd boli cu.lrurttli in IUJiitJ, Acu e documenù della 
Commissjone d'indagine P'(:r l.a tuttl.a e vatorizzuk:me del patrimonio 
Jrorioo, atdt., art. t dd ~tSJ.ggio1 vol. 3. Roma •96?· 

Rda.ziont: Papaldo, in Riv. trim. clir. wb., •970, p. :ao e s:s. 
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ESEMPI PROGETTUALI DI PARCHI ARCHEOLOGICI 
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SIBARI- PARCO ARCHEOLOC IC:O! 

12 -SCHEDA ANALITICA 
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13- FOTO AER!A DELL'AREA CON INDICAZIONI 011 CONFINI DEL PARCO 
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© POSIZIONE DEl PARCO 

• CENTRI MAGGIORI 

...... AUTOSTRADA 

• • • • STRADE PRINCIPALI 

• • • • • STRADE SECONDARIE 

~ ATIRezZATURE TURISTICHE 

••••• •• 

.. _ CANAli 
..., RETE VIA.RIA 
~e- SVIlUPPO RETE VIARIA 

- MUSEO E SERVI ZI 
CENTRO DIREZIONAtE 

$Iii AREE 80SCMIVE 
AREE DI RIMBOSCMIMENTO 

•• INSEOIAMENTI TUFUSTICI 
:::: CENTRO URBANO 
::: ESPANSIONE URBANA 
W'o AREA INDUSTRIALE 
- ARENILE 
- SERVIZI AMMINISTRATIVI 

AREA 01 RICERCA ARCHEOLOGICA 
~.K TRASFORMAZIONE PRODOTTI AGRICOli ,, 

SIBARI 

A ACCESSI PROVVISORI •• PARCHEGGI 

ZONA DEL PARCO 

suo 
·•• li~UTI ATTUALI OEL PARCO u PERCORSI CAARASILI 
• • LIMITI PREVISTI · ••• PERCORSI PE:OONABill 

• ATTREZZATURE PORTUALI E INOUSTRIA.ll 
AREE 01 SCAVO m VIA8tl..ITA IN PROGRAMMA 

0 MUSEO • PIANTUMAZIONE IN PROGRAMMA 

• ZONE ARCHEOlOGICHE RILEVANTI 
>6 

SIBARI - PARCO ARCHEOLOGICO: 

14 - QUADRO INf'RASTRUTTURALE DEl,. TERRITORIO 
15 - PIANO DI SISTEMAZIONE TERRITORIALE 
16- PROGETTO DEI.. PARCO 

PIANTUMAZIONE ESISTENTE 
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- AREE 01 SCAVO 
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SIBARI- PAJtCO ARCHEOLOOICO: 

17 - RAPPORTO TRA LO SCAVO E L'AREA DI 
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18 - l CENTRI ABITATI E L'ARIA ARCHEOLOOICA 
19- PROGETTO Of SISTEMAZIONE INFRASTRUTTURALE DELL'A_RIA 
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COMUNI 
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•• 
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•• ROCCELLETTA IO~·HCA - PARCO ARCKEOLOCICO: 

20 - SCHEDA ANALITICA 
21 - fOTO AEREA DELL'ARIA CON INDlCAZIONt OEJ CONPINl DEL P.UCO 

I 59 

©Ministero per beni e le attività culturali-Bollettino d'Arte



r6o 

• ....... --­.......... 
• .. .. .. 
• • • • • • • • • • • • • 
~ • : • ... .. . .. •• 

@ POSJZtONE D!l PARCO 

• CENTRI MAGGIORI 

li>."' AUTOSTRADA 

"• •., STRADE PRINCIPALI 

• • • • • STRADE SECONDARI[ 

. . . ··: 

~ ATTREZZATURE TUAISnO.e 

• 

• ATTA.U:ZATUAE PORTUALI E INOUSTRIALI 

• ZONE "RCHEOlOOICttE AllEVANTI 

\l<l•I""-
INGAESSO PRINCIPALE ~ ;_ 

1

.._ ,-n•_·. 
. \ ' --.9 P• :Z: • • ! f 

4L ~~,.-''"''''l'-•••••••~ -r .. i 
: \ 

•occ,.~eL~L~E~n~·~:~·-- ~. a 1 : ~ ... '/J IN RESSO / :, ~ 
j ""OEl PERSONALI n 
~ l \li ••• • 
•.... : g 

•• l • 

·••••• ~-u·~ • •\. : " 
·••''' CENTRO .,\... ~ J \ i 

<(' DIREZIONALE! "'i \ ~ 
,J Cl ; o ... . 

•

111 

re.t. TRO ~' \,1 i 
: -;, ;r. 

PAPCO • 
\ : 
i : . : 
: - ,, : '···-···-······-·····--·-····-····-·····-············ ·-······-··-··-······-~ 

•• 

ROCC'SUITTA IONICA- PARCO A.RCHEOLOC:iiCO: 
22 - QUADRO INf'JtASTRUTTURAI..E DIL TIRRITORIO 
23 - SISTIMAtiONI DI PROGtTTO 
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CAOTONI- PARCO D I VILLA CALLUCCJO: 

~-FOTO AEREA DILLA ZONA CON JNDJCA%.10NE DEl CONftNI 
DIL P.UCO 

'Z-7 - QUADRO INPltASTRUTTURALI DtL TERIUTORIO 
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SEf,.INUNTE - PARCO ARCHtO LOCJCO : 

31 - SCtiEDA ANALITICA 
32 - FOTO AEREA DELLA ZONA DEL PARCO 
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SELJNlTNTE- PARCO ARCHCOLOGICO: 

33 QUADRO INI'RASTRUTTIIRALE Dtl. lURITORJO 
34 - SCH!MA PROCETTUALI DEL PARCO 
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CA.M.ARINA - PARCO ARCHEOLOGICO: 

35 -SCHEDA ANALITICA 
36 - FOTO AllR&A DELLA !ONA DIL PARCO 
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• StlUAliONE DEL PARCO 

• CEN1AI MAGGIORI 

••• AUTOSTRADE 
totJotJo AUTOSTRADE IN PROGRAMMA 
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CAMAJUN'A - PA.RCO ARCHIOLOGIC-0: 

37 - QUA.ORO n•FRASTRUTTURALI O!l. U;A.RITOAIO 
38- CA_RTA SCHEMATICA lti.LATIVA ALLA STRU'TTURA DEL PARCO 
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• POSIZIONE DEL PARCO 

• CENml MAGGIOR' 

• • • AUTOSTRADE 

• u • STRADE PAINCIPA.lt 

• • •• ' STRADE SECONDARIE 
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• ATTREZZATURE PORTUALI E INDUSTRIALI 
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TERMINI IMERESE- PARCO ARCKEOLOCICO DI Hl M ERA: 

39 - SCHEDA ANALITICA 

40 - QUADRO lNF'RASTRUTTUltAL& DIL T&RR,ITORIO 
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.AUTOSTRADA 

STRAOA STATALE 

••••••••• f:ERROVlA 

UMITI DU PARCO 

- AREA O(U.A CinA 

rlJ COLTURE ARBOREE 
mm COLTURE 

TER:R(NO CON CAA.AnERI$TICHE NATURAli 

e P\JNTI D'INTERESSE ARCHEOLOGICO 

@ MAGAZZINO OEllA MISSIONE 

~ •LSEAGO 

@ SEOE DElLA MISS~OHE ARCHEOLOGICA 

0 A"tTIOVAAIUM 

...... VtA81Lil.t. PRIHClPAU DEl PARCO 

........ PERCORSO PEOONAlE 

Q MU$(0 DEl. LA CIVIL T .l CONTADINA 

0 POSTEGGI 
4 PUNTO PANORAMICO 

•• 
TERMINI IMERESE - PARCO ARCH!OLOCICO DI HJMERA: 

42 -ANALISI AMBJEN"TALI DEL PARCO 

41 - SCH&MA DELLA STRUTTURA PROCETTUALB 
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@ POSIZION E OEI. PARCO 

• CENTRI MAGGIORI 
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TARQUINIA - PARCO ARCHEOLOCICO: 

43 - SCHEbA ANALITJCA 
44 - QUADRO INFRASTRUTTUJV.LE DEL TER.RITORIO 
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